ANNO XXIV. 


PREZZO [DELLE ASSOCIAZIONI 
MERSTRO area 


Sabato, 22 Luglio 4874 N201. 


18 ASSOCIAZIONI SI RISEVORO 


AO 
Rircaia a domicilio e proviacie del Regno L 22 == 


L. 12. ox L 6658 


"OPINIO 


In Torino, all'Ufficio 


Ta Firenze, all'Ufficio del Giornale, vin San Gallo, n° Yi, piano torteso: 
à i fg done Pinne Re 9 


succursale dei giornali, via 


= 4 Me de Melle provincie, presso gli Uffici postali. sf 

prlgnea: d459 e IMAA % tto” 13 U Mldrn ape A Parigi, all’Aguace Havas, rue 7. Î, Rovassan: nd'81, A' Londra; Dausr 
Francia, Austria, Feiitoi;4 n Ab inn Davies 7 Com; Finch-Lano; Gormhil'A;Went-Enà: Braroh, u® 1; Cosil 
Inghilterra, Grecia, Belgio,Spagua e Portogallo» 69 — » 32 — » 17 — Street Strand. ; 
Turchia (via d'Ancona) 1 i 1 vu 1.r n8— r&—- 1 2- Le lettere ed i reclami devono essere 


Mese L, 2 2$ — Gli abbonamenti cominciano cel 1° d'ogni mese; 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unità là farcia sotto Da 


cui si spedisce il Giornale. 


Ciascun foglio cant & in Firenze, => Un foglio arretrato cent} #®. 


Giornale Quotidiano 


Giornale — Non si restituiscono i 


Gli abbonamenti che si 


inviati alla Direzione. del 
spin 


Manon le 
Per gli annunzi in 4. pag. rivolgersi all'Ufficio gen. d’annunti sui Fiorani 
di A, D, Fenzoni, vis Gavour,27 ed alle RANA in Napoli, Toledo, 
e in Roma, via della Maddalena, 48 e 47, Prezzo cent, 30 dgni linea, 
Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del Pre li la lion, 
prendono per l'estero devono pagarsi ‘in ‘oro, 
ù ì t ( lar 


Firenze, 21 luglio 


occuparsi d’altro. Non sono i discorsi di 


Luigi Blanc.nò i versi di Vittor Hugo che. 


_—————_—_—"""sssoo | minacciano la pace, quando. alla. testa 


LA POLITICA. EUROPEA 


Vi ha degli spiriti leggieri, i quali cre- 
dono d’aver l'alta missione politica di in- 
tertener dapertutto un po’ d’inquietudine 
e di agitazione. A. sentirli, l’ Europa non 
ha imparato . niente dall’ ultima guerra. I 
dolori, le ambasce, i danni, i sacrifici, le 
morti, non valsero a correggere gli Stati 
dalla smania di far ricorso alla prova delle 
aumi. Dapertutto . eglino vedono perciò i 
sintomi. d'una grande, perturbazione e la 
mainaccia d'una nuova; guerra. A Costanti- 
nopoli, il Divano, soggetto all'influenza di 
questo o quel diplomatico, vorrebbe tutto 
accentrare © togliere all'Egitto ed a Tu- 
nisi quella quasi indipendenza di cui go- 
dono, intanto. che mon sa come reprimere 
i tentativi de’ popoli cristiani per sottrarsi 
al suo giogo. In Francia non si parla che 
dli riscossa e sì respinge ogni consiglio di 
e conomie se. diretto all’esercito, nella Ger- 
® aania il nuovo impero sarebbe minacciato 


della Francia c'è un uomo comeil signor 
Thiers, che a niun costo vuol saperne di 
guerra. 


Ela Germania non ha ‘anch’essa delle 
piaghe sanguinose aperte? I- danni della 
guerra furono compensati dall’ indennità 
ottenuta ?. È importante per una nazione 
che sì trova in mezzo di Stati tutti co- 
perti«di debiti, il poter estinguere quasi 
interamente il proprio, ma le sofferenze 
originate dalla guerra se per questo sce- 
mano, non cessano del tutto. î 

La Confederazione germanica ha capito 
che la sua superiorità, dopo essere stata 
scientifica e militare, ora dev'essere ‘eco- 
nomica, Qual vantaggio più prezioso che 
d'aver le finanze così assestate ed i cari- 
chi così leggieri che la produzionewvi trovi 
meno ostacoli e vi si compia nelle. condi- 
zioni più favorevoli? Chi potrebbe credere 
ch’essa sia per compromettere una posi- 
zione così invidiabile, con bellici furori 
che non si giustificherebbero ? 


dizioni sociali. Chi sperasse di emendarli, 
distogliendo l’attenzione de’ popoli dalle 
necessità della loro educazione per attrarla 
Verso le quistioni estere, sarebbe un ne- 
mico . del genere umano. Se le quistioni 
sociali sono un pericolo interno, ove non 
Vengano esaminate 6 ove non si cerchi 
di risolverle con ispirito d’equità e di giu- 
stizia, sono però anche una guarentigia 
contro l'eventualità di esterni conflitti. È 
Non c'è governo che non abbia dello 
difficoltà da appianare e de’ problemi spi- 
nosi da risolvere. Come temere che lo 
studio paziente di questi possa venir tur- 
bato dal tumulto delle armi? Che cosa 
costi la risponsabilità della guerra l’ha di- 
mostrato la Francia. È una lezione severa 
che costa troppo a lei; perchè tutti gli 
gli altri Stati non abbiano ad approfittarne. 


ine pi lr lippi 
IL DEBITO PUBBLICO 


Dal prospetto pubblicato dalla. Direzione ge- 
nerale del Debito pubblico, risulta che la Ren- 
dita vigente al 4° luglio corrente si ripartiva 
come segue : 


Debito pubblico + L. 275,596,873 62 


ficio, venne a trovarmi N. N, maresciallo dei 
carabinieri, e mi riferì che nelle ore della sera 
precedente due carabinieri alla sua dipendenza, 
perlustrando le vié della città, incontrarono a 
caso un uomo in sui 30 anni; che recava un 
involto sotto al braccio; e chiestogli che fosse 
quell’involto, rispose: esser.delle carte vecchie che 
aveva ricevute per venderle da un suo cognato ser> 
viente nel. Grande Archivio. I carabinieri, perchè 
quell'uomo parlava con voce malferma e sem» 
brava tremante e pauroso, entrati in sospetto, lo 
sostennero e lo menarono al quartiere, dove, 
presa più esatta conoscenza della cosa, ne re- 
darono rapporto al loro capo, che, come ho detto, 
si condusse da me, è nell’informarmi del tutto, 
soggiunse, che le carté sequestrate potevano avere 
il peso di una dozzina ‘di chilogrammi, e. mo- 
strandomene un: fascio che teneva fra le mani- 
volle conoscere di che natura si fossero. Esami= 
natele io ed un esperto e dotto segretario di 
prima classe del Grand’Archivio, potemmo assi- 
curarci non aver quelle carte veruna importanza, 
essendosi tolte da una massa enorme di moltis- 
sime altre, che trovansi*ammonticelifate ‘ed'in 
disordine nei sotterranei, ‘e che spettano d’es- 
sere dichiarate inutili da apposita, Commissione. 
Chiamai subito il serviente, di cui il mare- 
sciallo mi avea declinato il nome, e questi 
senza nulla nascondere, confessò aver egli tra- 
fugato quelle poche carte in varie volte, ripo- 
i nendole sotto le vesti, e scusandosi col' dire 
l'eh’egli non credeva aver’ fatto “alcun “malé; IL 
maresciallo, dopo aver preso alcuni concerti con 
me, andelte via conducendosi seco il serviente, 
che fu pure menato in prigione. Ed ecco quasi 


siii Si RR SIMO e 


queste mie dichiafazioni, lè quali, spero, vor= 


ranno riportarle anche gli altri diari della ciltà, 
.che primi si occuparono di tale spiacevole av- 
Nenimento: SIR ? ni 
Ne la ringrazio e mi creda 
_ Napoli, 19 luglio 1871, , 
° Suo devotissimo servitore 
i " FRANCESCO Thixcagna, 
| Dirett, gen. degli Arch.. nulle prov: -napolitane. 


NOTIZIE ESTERE 


Quest’oggi ‘mon è arrivatò il' corkiere di 
Francia, Der 


prego di pubblicar nel suo pregevole giornale 


Si legge nel Journal du’ Havre : 

«Ecco la vera verità sulle ciuse del ‘ritardo 
dei ‘prussiani ‘nello sgomberare i dipartimenti 
della Senna inferiore, dell” Eure-ecdella Som- 
{ me. La.apprendemmo da -un ufficiale ‘dello 

stato-maggiore tedesco. Questo ritatdo ‘deriva 
1 da due cause: 5 

<A° Durante il primo periodo dell” invasione, 
secondo le-asserzioni del nostro ufficiale; si fab- 
bricarono grandi»quantità di monete false che 
ebbero corso in> Francia. - 

. « Il:mercato fu inondato; di questa malefica 
{ pioggia: Conoscendo questo ‘particolare, i no- 
; stri vincitori non accettano i’ ‘nostri: contanti 


| che con benefizio d’inventario, vale adire 


) cla nemici visibili e invisibili, l’Italia ha $ Ei si può esser sicuri che se Germania | Rendita da inserivere: . > 452,313 ‘67 Rao, IA presentarsi IL Regia | ch’ essi verificano una ad una le monete in- 
rica. Occorrondo per avversario. il sig. Di Charotte, l'im- | e Francia stanno tranquille, îl resto d'Eu- Den Separati. . . . > Epi si po Ho Tn mi si annunziava, che poche SO x Peg delle finanzé. — Si com- 
‘Cappuccio, 19, p ero, austro-ungarico è sempre di mezzo | ropa non ha alcuna. voglia di tentare delle RARO > > 36; "0 mi ore prima, quattro servienti ci fl Litta adire ir RARA dle. 
© Ra _i.fadaralisi © gli accentrato © la | avventure 0 di esporsi l trio giuoco | ("DU diverse > + >, $#28 #2 [cho avan capi i so dell'uomo aes | rizint. 1 date optato dl civ. cn è 
nn B.ussia alleata. degli: Stati Uniti, sorveglia | della guorra. Lo ‘spettacolo orrendo delle Somma L. 367,862,070 24 | da lui, e dichiaratisi ‘autorî ‘del piccolo» farto | merose formalità, - ; 
P Europa, pronta a cogliere l'occasione: di | battaglio del 1870 è ancora dinnanzi di ere rina dia © pancendo | «2° Una cerla parte del prestito venne offo« 
1 D T castigarne gli RA in noi, 6 ci sono 1 dilettanti, i quali si di- Avvertasi che in questa somma ,mon sono ra na (cioò a me, ch'essi temevano di re: Afsn RATE bacon 
PADOVA Non sono soltanto giornali forniti di poca ‘ vertono di presentarci I Europa come so | compresi gli assegni. d’ estinzione pei debiti | sapere e dover sapere il fatto per altra via) fire i’ versamenti per l'înipori da CEore 
Bo Piazza Ganisaroi autorità che vengono contando di queste i di muovo fosse in fuoco: e fiamme! Per redimibili. Trattasi esclusivamente della Ren-. così evitare i rigori di una inevitabile puni- TORA Ad piangi ria 
MERCIO x .iovelle a' popoli europei. Ne avete di quelli | compiacere alcuni uomini declassés, i quali, | dita. È “ore vengono per ordine 16 risposte ‘alle'sue.| ® Sredito della Friincia; Ma la dificolà detta 
È che vanno per la maggiore e che non! non sapendo a qual santo votarsi, sipuato | ————_————etto AE 5 Te sul mio oriore è sulla mia co- | dalla circostanza’ che i detti banchieri tedeschi 
È Pavsssa) siono più rassicuranti. Pure, se si bada | di continuo armi ed armati ed imprese LE CARTE DEL GRANDE ARCHIVIO ATER n operato i loro Versamenti in viglietii di 
Mie vicosio. , gille condizioni generali d'Europa, non si | arrischiato, bisognerebbe. che l'Europa si |. 11 comm. F. Trinchera inviò ta seguente |, 1° CUS GRIS RSI XoftasTiazsola portati francesi; di modo che în forza di un 


to in ele 


- scorge ragione alcuna d’inquietudine. Da- 


pertutto si osservano le tracce dell’ultima 
guerra. La Francia ha sorpresa l’ Europa 
con la potente elasticità delle. sue forze 


gittasse di nuovo a capo chino nella mischia, 
per raccoglier poscia i frutti amari; di cui 
dovrebbero pascersi anche i posteri. 


lettera al direttore del Pungolo di Napoli: 
Chiarissimo sig. Direttore, 


Rempo, mio malgrado, il silenzio che m'avea 


ben vigilata e guardata dal vigilantissimo por- 
tiere, e non tre porte; 

2° Che dalla esposizione delle cose dianzi nar- 
rale; ed è così e non a trimenti, la soltrazione 
di queile poche carte (12 chilogrammi appena) 


certo articolo del trattato di pate, questo ac- 
conto venne rifiutato, i valori della banca di 
Francia non essendo ammessi dalla Prussia, 
Bisognò quindi avvertire il sig. Ponyer-Quer- 
j.tier ed egli si troxò nella necessità di ‘sosti- 


Il tema delle grandi preoccupazioni del- ; imposto intorno al. fatto dispiacevolissimo del- $ non destò e non polea destar sospetti preventivi |',.: 1 
7 î Ù, Mens A n gati Ma Li trai i 
/ di Ù Ringiatto produttive; ma non potrà riaversi nè in | Europa,.de’ suoi governi, de’ suoi. Par- | l’involamento di carte del Grande Archivio, an- | ne’carabinieri ; rta nn Ifiutata contratto su Londra, 
li, enveloppes, eti- duo nè in tre anni del colpo che ha ri- | nunziato con molte inesattezze ed esagerazioni istat + 4 


città medianle as- 
| committente. 


portato. Essa non ha ora un uomo politico 
di qualche vilora che pensi alla riscossa; 
tutti trovane ‘urgente di riparare a’ mali 
sofferti. È questo per la Francia un pe- 
riodo di riflessione e di calma. L'incendio 
cova forse sotto le. ceneri e le passioni 
non sono spente. Un episodio come quello 
della. Comune non è un semplice incidente 
transitorio nella vita: della. nazione. Non è 
nè potrebba essere. Ma per ora i vinci- 
tori hanno l'obbligo della generosità, e i 
vinti della rassegnazione, non potendo i 


lamenti , de’ suoi uomini politici, sono! i 


problemi sociali. Ora la quistione . finan- 
ziaria piglia anch’essa l'aspetto ed ha tutto 
il valore d’un problema sociale, non po- 
tendolasi scompagnare da tutte quelle ‘al- 
tre di produzione, di scambi, di distribu- 
zione. della ricchezza, di rapporto det ca- 
pitale e del lavoro! La guerra mette sem- 
pre in evidenza i problemi politici ed eco- 
nomici che prima erano latenti. La qui- 
stione sociale, con tutti i suoi sofismi, le 
sue chimere, i suoi errori; non fu mai 


superlative da alcuni giornali napoletani, Ho si- 
nora taciuto, non perchè sprezzassi la. voce 
della stampa, quale ch’essa si fosse, essendo stato 
anch'io giornalista militante ed ‘indipendente 
per molti anni quivi ed altrove, e che di con- 
seguenza amo e rispetto i giornalisti, ma per 
due speciali motivi, civè: 

41° Perchè non aveva e non ho nulla da rim- 
proverare a me slesso od ai miei oilimi impie- 
gati per il fatto accaduto, ed i cui sciagurali e 
confessi autori si t*Yano già sottoposti a rego- 
lare processo ; 

2° Perchè non intendeva, come non intendo, 
entrare in polemiche pericolose, che in certa 
guisa avrebbero potuto o possono distarbare l’an- 
damento regolare della giustizia ,, che segue il 


3° Ma molto meno quei sospetli entrarono 0 
poteano entrare in me o in altrì impiegati ‘del 
Grande Archivio, massime se si consideri che 
il piccoto furto delle carte si è consumato:non 
da ladri esterni, sebbene da quattro servienti, 
che per. attendere alle loro incombenze aveano 
piena libertà di aggirarsi in. luiti i luoghi del 
vastissimo stabilimento, ed erano quelli stessi 
che godevano la fiducia mia ‘e di tutta ’ammi- 
nistrazione. 

4° Che in fine niuno dei ladri confessi è lor- 
nato, come per errore ‘lo si è dato à credere, 
mel suo antico uffizio nello stesso Grande Archivio. 
Questa e non'alira è la verità, e ‘mi’ affretto 
pure ad aggiungere per calmare la pubblica 


opinione già commossa, che sino a questo mo- | 


mento il male non mostra che abbia dimen- 


« Sarebbe puerile sperare: che la Prussia non 
cerchi di paeleagi re lipcentfaliit; sapendo'che 
ogni giorno di ritardo rappresenta*unà perdita 
di: 500,000: franchi ‘per'laFrancia ‘è di er. 
tanto guadagno-pet'essa, » pais 


Un dispaccio. telegrafico indirizzato al Gau- 
loîs ‘annuncia che Razona, ex-membro; della 
Comune, venne arrestato il 18 in un caffè.di 
Ginevra. L’arrestato non oppose alcuna rési- 
stenza, v 


. Varii giornali si occupano di un conflitto che 
si è elevato. recentemente fra _il:.console gene- 
rale di Francia ad Alessandria ed _il governo 


i a 7 n ì del. vicerè. Ecco, do il Soir; i 

GL, OTT posta in modo tanto preciso quanto dopo {suo corso. 9 seni sioni più larghe, o pare (almeno me l’auguro) |' del console Ron ge di ia proclama 
primi procedere a. rappresag] È la guerra. Forse che non sì ‘agitava da |  Nonperianto, siccome la S, V. Chiatissima nel | che per nulla sieno in gitòco-i grandi interessi | , cause. dell’ incidente: > che: enumera 
condi volger:la mente a una nuova alzata | oltre venti anni? Forse che il socialismo | n° Hi del O VEZOrRIO pioinale it che for- | de!la storia è'del paese. Del resto, lo ripeto, | Anpicente. ; 

a a nina se È A moli e mi rivolga sul proposito talune domande, | l'istruzione fa il'suò corso, e bisognerà atlen- Ì, A ii 
di scudi. I problemi sociali che sì impor: non aveva giù fatto ricorso alla forza per | per averne spiegazioni © chiarimenti, così m'af: f' dere la sentenza dell magittrato, cul’ mi rivolsi TI: ,agente console generale di Francia in 
gono alla meditazione del governo fran- | assicurare la sua vittoria ? frelto a darglieli con tutta ‘schiettezza e lealtà, i 


cese sono così incalzanti e ardui cho dav- 
vero conviene esser fanciulli per 8Up- 
porre che esso abbia tempo e.voglia di 


APPENDICE 


LA BATTAGLIA DELLA VIT 


Ci voleva una guerra tremenda perchè 
gli odii di classe si rinfocolassero e'si 
mettessero a nudo i vizi delle presenti con- 

_——————_——————r__r___r—É—ny 
dopo che sul petto vi fa dipinto coll’inchiostro 
un cuore, Ma fino ad ora nessuno. dei tiratori 
l’aveva colpito, e ciò divertiva moltissimo Ade- 
laide. Fu allora che il barone, vedendo appres- 
sarsi l’istitutore con, Alfredo e con, Netty, lo 


pregò di prender parte al divertimento, Egli si 
avvicinò, 


cominciando prima dalla sincera esposizione del 
fatto: 

La mattina dunque delli 47 giugno, mentre, 
secondo il solito, io era a lavorare nel mio uf- 


———@8@6——@#@@#@r1<e9 2% 


Egone con ira mal celata — perchè non avete 
insegnato al vostro allievo un po’di quest’abi- 
lità? Questo insegnamento sarebbe stato cer- 
famente più adatto per lui di certi altri. Al- 
fredo è una di quelle personalità che tutti cre- 
dono di potere insultare impunemente ; per lui 
sarebbe dunque una cosa indispensabile d’im- 


sin vial principio, praticando altrettanto “col mi- 
nistero dal quale dipende. I colpevoli; per ora, 
secondo gli ordini dello stesso minislero, sono 
sospesi di soldo e di funzioni, 

Confido nella sua nota bontà e_ cortesia e la 


(«991 meueee 
— Non posso, non posso. Lo scoppio delle 
armi mi fa paura. Decisamente non posso ! 
—-Lasciatelo —, disse Adelaide = i suoi 
nervi sono troppo delicati per simili cose. 
Vittorio e Netty diedero. in uno scoppio di 
risa. La vergogna e, l’ira: fecero montare ad 
Alfredo il sangue. al viso ed..una lagrima sul 


‘ Vista l'aggressì 
il sig. Ameline; 
gno 41874; 

Vista una lettera del prefelto di polizi 
contro il sig: -Buuyer il:19 corteo: ite 


finalmente e:dandogli'un bacio =noî due pos. 
siamo per lo meno-cortere! È 

» Alfredo vide tutto: ciò non: senza uri segreto 
desiderio di correre'dietrovaltà faniciullina. Ah! 
come.sarebbe ‘stato' bello! di*svoltizzare con lei 
vertiginosamente da piacere in piacere 6 po- 
|itersi- dire :— Io:appartenge a' te; 


one della polizia locale «contro 
ciltadino francese, il 43 giu= 


— Avete dunque trovato tempo durante le | parare a difendersi. ; ciglio. Egli. voleva vincere > i i k ctu appar- 
vostre ore; di studio di farvi famighari ‘anche L’istitutore si strinse nelle spalle, PEN na mano e si fece Sortino i Peet i pirla nigi deliri gue 
della si n W. FILLERN nata Birch simili esercizi cavallereschi ?.— chiese Egone — Non tutti coloro che ci offendono. sono | Ma.al momento di. farlo scattare lasciò cadere |: destava impeo Visioni in lui o 
ignora. W. von in tuono offensivo. | ) degni che un momo si. metta per. essì sulla | l’arme, La paura era superiore alle sue-forze ! | era mai manifestata sotto ‘forma di a 
Mont. 3 — Nelle Università si impara a difendere.il | coscienza un omicidio. — E. depose la pi- |. E Vittorio e Nelty continuavano a ridere,  |-ione. energica. contro la toa duna tibel- 
led ani le Ken) proprio onore, al: pari che, negli Istituti, dei | stola. — Debbo preparare qualche cosa per la Egone scuoteva il ‘capo e..mormorò : cp 


Il: giorno dopo, Egone, Vittorio ed il barone, 
per passare'il tempo, si esercitavano al bersaglio. 
Adelaide aveva voluto'destinsre un suo' ritratto 
perchè servisse ‘di punto di mira. Egone aveva 
protestato : egli diceva che la mano tremerebbe 


cadetti} —,fa 1’ unica risposta, di Feldheim. 
E mentre pronunziava queste parole , volgeva 
le spalle al bersaglio, armò la. pistola, si 
volse e colpì,, quasi senza mirare, il cuore del 
ritratto 1) 

Vittorio; batteva le mani dall’ammirazione, 

— Un colpo da maestro! Zio, tu non ci 
riesci sicuro! 

— Una felice. combinazione! — disse in 


certameiMte al pensiero di distruggere tanta bel- | tuono indifferente Egone. 


lezza; ma Adelaide non si lasciò rimuovere ; 
essa voleva prendersi questo capriccio — era 
divenuta tanto’ capricciosa da qualche tempo ! 

Il ritratto fa dunque appiceicato al bersaglio 


Continuaz. v. n. 180, 181, 188, 184,- 185, 187, 
188, 190, 198, 198, 195, 197, 198 e 199. 


Senza. dire. suna. parola, Feldheim. caricò 
un? altra volta: 1’ arma e ripetè il colpo: la 
palla si confisse anche questa volta nel cuore 
del ritratto. 

— Ma questo è un prodigio — sclamò Vit- 
torio. 

— Ma, ditemi, signor istitutore, — disse 


lezione di domattina e non voglio disturbare 
più oltre questi signori. 

E se ne andò. Egone tremava dalla bile e 
guardò Adelaide la quale seguiva. coll’occhio 
pensoso l’istitutore. Essa, si. scosse però allor- 
chè vide che Egone la osservava, 

— Quest'uomo sa tutto! — sclamò il ba- 
rone compreso d’ammirazione, 

» Pare almeno — rispose Egone con sin 
golare espressione e guardando. Adelaide, 

— Non vuoi imparare a tirate? — chiése 
Vittorio al cugino. — Vieni, te lo voglio in- 
segnare, 

— Si, sarebbe infatti..tempo — aggiunse 
Egone — simili cose bisogna impararle di buo- 
n’ora. Vieni qui, Alfredo! 

Ma il fanciullo non si mosse. 


— Non se ne farà mai nulla! 

La comitiva. smesse dal tirare. e si mosse 
«verso casa assieme. ad Adelaide, Alfredo» udiva 
che essi, parlavano di lui. 

— Lo sai come è? — gli disse Netty — 
d’ora innanzi non ti 'rispetterò più ;. nonssei 
proprio capace di fare nulla. — Uno,: due, 
tre! Chi mi piglia, mi ha! e sparì .-rapida 
‘come, una freccia attraverso l’orto. Vittorio le 
corse dietro, 

Alfredo non si mosse. Pilade, il gran'cane 
del San Bernardo; sì lasciò. un momento ten» 
tare. di correre ‘dietro agli: altri ragazzi;-ma 
volgendosi e vedendo che .il:.suo- padrone non 
si moveva, tornò addietro e si accovacciò ai 
suoi piedi. 

— Caro Vittorio — gridò Netty fermandosi 


zione? Egli non-lo sapeva, 
il tempo: non dovesse essere '} nitario in ‘cui ‘gli 
fosse possibile di forzare î ferri della gabbia 
nella quale ‘stava rinchiuso. 

Egli si chinò'e-accarezzòvil cano il'iquòl 
aveva tanta delicatezza:di nom ‘prendere + br 
ad un-giuoco:che non’ era ‘concesso ‘al suo pa- 
drone. ‘Il grandè*animale il quale‘ conosceva 
quando Alfredo era melanconico; gli lambi' la 
mano e gli diedé+la zampa. Era ‘tutto quello 
che sapeva fare per mostrargli ‘il’suo iffetto, 
ma: ciò bastava per Alfredo. Vittorio ‘e Netty 
tornarono addietro, ma il cane mostrò‘i denti 
a; Vittorio allorchè questi*si* avvicinò ad Al 
fredo. < 

— Mi pare'‘che dovresti” chiudere: quel he- 
stione in scuderia! — disse Vittorio — non sì 
è neppure sicuri della propria vita! 


ma-gli pafeva che 


arr 


“zionali; “ 


Considerando che gli agenti di polizia erano 
vestiti in borghese.e.non erano latori di nessun., 
mandato regolarmente emanato da noi; 

Vista l'inchiesta da noi falta; 

Vista la contro-inchiesta fatta dal governo; 

Vista la nota chè abbiamo indirizzata as.E 
Nubat=pascià, il 21 corrente; è 

Attesochò «il governo. egiziano rifiuta la du-, 
plice iriparazione che abbiamo reclamata; 

Considerando che, con questo rifiuto, e non 
punendo gli abusi della polizia, il' governo egi- 
ziano compromette la sicurezza dei nostri na- 


Vista ugualmente la petizione che ci venne 
rivolta il 24, corfente e che è firmata da più 
di 450 dei nostri nazionali; 

Visto il passo di questa richiesta così coll- 
cepito: È za | 
« Gli attentati ‘contro la libertà individuale 
divengono sempre in più audaci; malgrado le 
Soste. proteste, ‘ciflscuio $i sento minaetiato 
‘jielta Sta ‘siglifezza personale © prevedo gravi 
‘confini. » . * 

Cotisiderando che ‘qliesta petizione sembra 
essere d’indizio d'una situazione confermata dai 
fatti enunciati più s0pra; | 

Per questi motivi e fiitantochè il governo 
egiziano ei abbia dato le guarentigie necessarie, 

Diciamo, ‘salvo Îl'‘edso di flagrante delitto, di 
‘rissa, i ‘furto, ‘di ‘tetitativo d'assassinio, nessun 
francese potrà essere arrestato dalla. polizia lo- 
cale; 

Li Rei la pazionali , salvo i casi 
«mefizionati ‘più soprava tespingere la forza colla 
forza ogniqualvolta i detti agenti non esibiscano 
un mandato, regolare, emanato da questo conso- 


lato ‘generale. - 
La nostra presente ordinanza sarà affissa, ecc. 


Alessandria ‘d'Egitto, il 28 giugno 1874. 
L’agents e console generale di Francia in: Egitto: 
“Firmato: visconte Brenner Di MoxrmoRAND. 


Un dispaccio da ‘Dresda , in data del 47, 
reca :(— Il principe reale-di Sassonia ha ri-| 
cevbto da S. M. l’imperatore ‘di Russia il'se- 
guente telegramma : 

«L'imperatore e re Guglielmo, avendovi 
innalzato al grado di feld-maresciallo, vi prego 
di corisiderarvi coma avente lo stesso rango 
nel mio esercito, che si onora di contarvi da 
49 anni fra.i suoi ufficiali e ne fu sempre 
fiero, più ancora dopo l’ultima guerra, in cui, 


SITTER ELIA 


che il sig. De Gabriac, rappresentante il go 
verno francese a Berlino, scambi a tale scopo , 
col sig. Giulio Favre parecchie note ufficiali, 
le quali però fanno sempre più intravedere 
che il sig. di Bismarck è fermamente inten 
zionato di fare rispettare, e mantenere inlaite 
le ‘stipudazioni couchiase ‘a Francoforte il 
40 maggio passato © si adduce persino chie s8 
oggi V'anzidetio sig. di Bismarck intende con 
tale rigore pretendere l'esecuzione della=Con- 
venzione di Francoforte, ciò lo fa non per il 
matico di fiducia verso il governo francese, 
ma bensi essenz'almente perchè irritato dalla: 
persistente animosità, colla quale sì esprimono 
i giornali francesi e certe classi della popola- 
zione contro la Prussia. : , 

A tale proposito non devo però nascondervi 
che parecchi periodici già cominciapo a mutar 
tono. consigliando di cancellare l'odio contro 
la nazione germanica, ficéndò bertissimo pre- 
valere che tutte le misure prese di escludere 
i prussiani dai convegni sociali, dal commer- 
cio edalle industrie sono inopportuno; sicomin- 
cia ‘a ‘riconoscère ch’essi, mell’ultima guerra, 
‘Hanno ‘avuto dal loro lato«il' numero, la scienza, 
‘il''sistema ‘ella discipliza, ‘éhevoccorre lavo- 
tafe per acquistarsi una pace | solida, nella 
quale sì possa ‘sviluppare Pattività el ‘vo: 
cupszione, che è assurdo il dire che bisogna 
già pensar. oggi alla rivincita ed ai prepara- 
tivi d’una nuova guerra; una pace simile a 
quella «di Capua non servirebbe. punto, ci vuole 
invece ‘una: pace «duratura che rimetta l'ordine 
@ la ‘vita ‘nazionale;'si‘comprende del-pari che 
il far pompa di' qualclie reggimento, come fe- 
cosi ‘alcuni giorni or ‘sono passandone la ri 
vista al Campo di Marte non può a meno che 
destare le critiche straniere e che infine vi vo- 
gliono meno. parole e più fatti. 

(Fui sorpreso appunto leggendo. in alcuni 
giornali di) qui simili argomentazioni, le-quali 
coincidonò ‘perfsitamente col sano» criterio di 
molte persone ‘istrutte e profonde nella vità 
ed esperienza politica. 

La seduta d’ieri alla Camera non offriva 
grande' interesse; molli deputati trovavano che 
faceva «troppo ‘caldo: per discutere o /votar leggi; 
‘neltà ‘sala ‘dei Passi-Perduti ile sig. Wolowski 


alla testa «dell’esercito posto sotto i vostri or- } L 

dini, vi siete coperto di gloria. » | persisteva nell’intenzione vd: presentare quanto 
i pal oneri i piima alla Camera il'inoto’ progetto di traspor- 
Com'era da immaginarsi, il rigetto da parto |'tire Ja ‘sede dell'Assemblea nazionale a Parigi, 

della Camera dei lordi della legge sulla rior-! ma non.rie venne! però fatta metizione alcuna 

ganizzazione dell’ esercilo viene severamente } tuttavia pare fuor di dubbio che Ja Camera rien- i 

apprezzato dalla stampa liberale inglese e spe- | trerà.a Parigi in occasione della sua riaper- j 


cialmento dal Times. Il giornale della city dice | 
che l' articolo fondamentale della legge, cioè; 
l'abolizione della compera dei gredi finirà cer- 
timente per essère adottato, e che l’unico scopo 
che avranno raggiunto i lordi sarà, di avere 
dill'irita questa riforma all’anco prossimo. Il 
discorso di Salisbury, il quale dichiarò di re- 
spilgere il progetto, perchè diffidava non solo 
del ministero, ma della Camera dei comuni e del | 
prese; è vivamente attaccato e biasimato dal , 
Times, il quale consiglia Ja Camera dei co-', 


- ‘imuni el il ‘paese a sostenere i loro giusti” 


diritti. * 
Si legge: nelia | Patria: i 
« Rileviamo da ‘im dispaccio inviato da'Al- * 
geri, lil 15 corrente, che l’insurrezione è vinta 
su quasi tatti i punti. GI’ insorti continvano 
ancora la lottavin.tve distretti della provincia di 
Costantina, ma due nuove colonne mobili, or- 


«ganizzate. coi. rinforzi-inviati dalla Fsancia, fu-.! tano iv cittadini ‘ad accorrere alle elezioni mu- | 


rono dirette.contro di-loro, ed hanno ottenuto, 
1°41, vn vantaggio segnalato. | 

« L'esercito d'Africa raggiunge ormai la ci- 
fra di circa 20 mila uomini. Essa ha preso | 
posizione dippertutto, e la picificszione gene- | 
‘rale ‘del paesò sì trova assicurata. > Ì 


(Corrisp. particolare dell” OPINIONE) 1 
Panici-VensanteS; ‘48° luglio (Ritardata). | 
— Nei circoli diplomatici sì ‘parla ‘con una ‘ 
certa ‘insistenza delle ‘continue pratichè che il | 
governo francese ‘ion’ cessa di fare presso il. 
gabinetto di Berlino: onde poter oltenere più , 
sollecitamente possibile lo sgombero dell’occu- | 
pazione prussiana ed in primo luogu quello 
dei forti del Nord di Parigi e delle -guarni- 
gioni tuttora esistenti mei dipartimenti dalla 
Oise, Senna-O'se e Senna-Marna ; ‘pare infatti 


tura; nel. prossimo. mese. di settembre. 

Misi assicura» che i lavori della Commis- 
sione del’ bilaricio concerheriti ‘Je nuove tasse 
sono ormai compiati ‘e ‘che anzi, alla prossima 
riunione di delta Commissione, vi assisterà pure 
il ‘sig. Thiers, al quale verrà sottoposto il s0- 
vracitato progetto. 

Come già vi diceva. ieri, le elezioni muni- 


cipali preoccupano la città ed il.governo ; nel } | s È n0798 
e La È i tati da molti deputati; oggi si dice impossibile 


solo nono quartiere:sì canc=llarono più di 6000 
nomi di elettori ;  dimedochè »il loro numero 
vien ridotto, da 25,000; va 419,000. L'attività 
élettorale”è grande în tutti i quartieri e sì for- 
mano diversi Comitati. 11 sig. Leone Say, pre- 
feito della Sinna , jba ‘testè diretto ai singoli 
prefelii dei diversi quartieri della Senna una 


circolare, colla quale loro raccomanda la più ; 


scrupolosa sorveglianza, atta a giustificare le 
condizioni di domicilio. o residenza che abili- 


nicipali. 

Il sig. Gihîzot pranzò ierî l'altro col: signor 
Thiers, col quale ‘si tratterine langamente s0- 
pra le diverse questioni politiche del presente 
e dell'avvenire; il sig. Guizot, în tale circo- 
stanza, espresse la sua opinione in modo di 
aver piena fiducia e,certezza che tutti i par- 


titi devono oggidì prestare il:loro:concorso alla | 


politica sancita ‘colle convenzioni di Bordeaux. 


ieri un ‘abboccamento col sig. G. Favre, tela- 
fivamente si Cantoni Savoiardì , dei quali fa 
cenno il trattato dell’anno 1815, e, da quanto 
mi consta, pare che la Svizzera sia mossa in 
grado, in. caso di bisogno,.di poter far sempre 
rispettare la nentralità e proteggere le proprie 
frontiere. Le ‘clausole ‘del trattato del 1815, 
che fissano questa meutralità ‘del Chiablese e 
‘del Faucigny, ‘saranno, a quanto pare, modi- 


—r—r__—_———__—rT—_—_———__————_— 


Egli ti mostra 


(obbedi e si scusò.con-Alfredo facenidogli colla 
‘pesante-zampa. wo buco-nek vestito; > 

7 NeWtiy.da mamma-vi prega»di venire col 
fignorinc.a prendece,il..callè — dissa una 


i Ml Fante caro Frank! Sei tu? — eridò 


et 


“ Nefty essaliò jagdossoral- negro —Non-8 varo 
‘che oggi. tu giuochi con-nui;- oggi, lo. sai, è 
Selo ) — e mosùò: dal pia; 


cere i suoi bianchissimi denti. 


ù n 


“n Allora, + disse, Viltorio,con rabbia ro- 


? Netty lo- guardò altonita. 

— Ma Vittorio! io'monti capisco! che cosa 
hai oggi? Ù 

—.do capire il giovane ‘lord’ molto bene! 
— disse com piglio serio Frank nella ‘sua lin- 
guavanglo-tedesca. —vIo"sorio troppo ordina- 
rio per lui! fo non giocare ‘più con vil 

E-ge neandò superbamentò senza aspettare 
risposta. Netty gli gridò dietro 'è gli corsé-ap- 
presso; >ariche Alfredo voleva seguirlo. Ma in- 
contrarono Adelaide ed Esone i quali chiesero 
ciò. che era avvenuto. Alfredo né'fice il rac- 
conto, ma Egone alzò le spalle. 

= Nom posso dare torto è Vittorio — disse, 
Un: domestico non''è un compagno per i fn- 
ciulli della casa, epjoi anche un negro! Que- 
«sta razza tavto vicina alle ‘bestie! Mi pare che 
ogni aniuo gentile debba spaventarsi all'aspetto 
di un essere «che» mostra così' all'evidenza il 
‘ passaggio della stimmia. all* uomo. Noi dob- 
{ biamo! arrossire di ‘essere ucmnini ‘tutte Ie volte 
lin cui vogliamo porre un simiîle mostrò #l 
nostro-livello. 

Alfredo: tacque «colpito; Egli:non aveva mai 

osservato” la: questione» da questo Jato. Ciò gli 


| 
Ì 
Î 


espondere. 


ficate. La Francia e la Svizzera lo-decjdoranno | 
d'accordo, 2 È = 

TI sîg. Rangaté, muovo miuistro di Grecia, 
è atteso qui fra non molto; egli è assai sti- 
mato dalla società parigina, avendo. qui già 
coperio fale ufficio duo anni or s000, e si è 
appunto in occasione del conflitto greco-turco 
che lo stesso sig. Rangabé fece mostra non 
solo d'un finissimo talto, ma dimostrò posse- 
dere tutte le migliori qualità che costituiscono 
un vero e buon diplomatico. 3 

Sovche i-legittimisti che sono a Versailles 
tengono ‘spesso delle conferenze fra di doro, 
6 îorsera ancora ve ne fu una, nella quale 
venne posta la questione: se dovessero ade- 
rire ed unirsi alla repubblica moderata 0 no. 

Nulla vi è ancor di stabilito sullo sciogli- 
mento della guardia nazionale; so da ottima 
sorgente che nei Consigli ‘del ministero della 
guerra esistono due- diversi» partiti, di cui 
uno favorevole allo scioglimento , basandosi 
specialmente sul nuovo regine da introdursi 
nella riorganizzazione dell’armita, sistema se- 
conio Sl quale ogai ‘cittadino ‘è ‘chiamato a far 
parte > dell’ armata attiva, come «all'incirca «si 
pratica in Prussia, e l’altro in completa oppo- 
sizione. 

Non bisogna già credere che il movimento 
comunista sia del tutto scomparso; i parti- 
giani della C!muio-e della Jaternazionale hanno 
solo recato aluune mdificazioni nei centri delle 
perazioni, e, se .sos0 meno numerosi, a 

igi, hanno. per contro assai aumentate le 
loro ramificazioni in provincia, potendovi di 
più riferire che il ministro dell'interno rice: 
velie dai prefetti dei'dipartimenti varirapporti 
a ciò relativi. 

Alcuni. deputati, discorrendo del loro collega 
Gambetta, ‘pretendono sia. sempre suo avviso 
di riescire quanto prima a far sciogliere l'Ag- 
sembiea nazionale. Sio ad ora però l’ex-dit- 
fatore non si è ancora fatto sentire alla tri- 
buna, lo si vede silenzioso al suo posto e non 
discorrendo che coi suoi più intimi amici. 

Mi si afferma che vil gioriio dell’apertura 
dei Consigli di guerra a ‘Versailles: sia ‘di bel 
nuovo aggiornato ‘e rimandato a lunedì pros- 
simo, Rochefort non ha mat abbandonata la 
sua. prigione della rus S. Pierre, come. parec- 
chi giornali asserivano. 

Girca-ello stato d'assedio, vi. dirò che. co- 


{loro i quali maggiormente savvicivano i mini- 


stri dell'interno e della guerra. biamerebbero 
vederlo mantenuto ed anzi prorogato sino dopo 
il completo sgombero dei prussiani; questa 


voce ve la comunico tale quale mi giunse al- 


l'orecchio. 

Pare che non si ‘sia ‘in generale troppo sod- 
disfaiti ‘della nomina di monsignor Guibert ad 
arcivescovo di Parigi; lo sì dice ultramontano 
di primo pelo ed uno dei più caldi propugna- 
tori dell’infallibilità del Papa. 

Gli attuali miaistri vengono assai persegui- 


il signor ‘Simon, domani invece cedesi dire im- 
possibile il siynor-Pavrs/ed:in unsltro giorno 


tocca la stessa sorte al signor Lambrecht ; ciò | 


prova come i parigini nòn siano inai contenti. 
Simili. lagnanze giungono pure all'orecchio del 
signor Thiers; il quale pur convenendo che i 
sovradelti‘persoriaggi mon ‘gono all’altezza desi. 
derabile, ciononostante non saprebbe come sur- 
rogarli, assai difficile essendo la scelta di buoni 
successori. : 


Vociferavasi, che il signor Thiers. fosse in- | 


disposto; devo sperò smentire simile notizia; io 
stesso lo vidi iersera»sul tardi in'icarrozza di- 


i rigendosi verso l’ Avenue de Paris; ci non fu 


forse mai così vegeto è robusto come altual- 
mente. 

Il sig. Ozenne segretario generale del mi- 
nistero dell’agricoltura appena sarà-reduce-dal- 
l'Inghilterra -ove trovasi in omissione ‘relativa 


Il sig. Kern, ministio di Svizzera, ebbe pure | ai trattati di commercio esistenti fra la Fran. 


cia ‘e vdetta potenza, verrà incaricato di recarsi 
a Berlino, ove deva aver luogo uma importante 
conferenza sulle dogane ed alla quale saranno 


‘rappresentati tatti gli Stati di Europa. 

Vi dirò infiae che di ritorno  da.,, Versailles 
mi fu iersera ancora dato sapere da uno-dei 
più rinomati gioiellieri che Ja prima femine 
de chambre della ex-iinperatrice venne ultima- 
mente a Parigi e vendette se non tutte, una 


free. 


Svizzeri 


Nn era una buona stella quella che erast 
alzata da qu:lche téinpo sopra queste due case, 
Lò ‘stesso terreno sul quale si era fondata 
‘una vita lunga e ‘taboriosa e seliza macchia, 
la felicità dei Pollender fu profondamente scossa 
dai ‘raggi di questa stella. 

Dopo la riapertura della fabbrica il sorriso 
non era più tornato sulle labbra di Pollender. 
Egli ebbe allo:a il primo attrito col figlio, e 
sebbene si fosse trattato d'una piccolezza, pure 
esso poteva dare la' misura ' di ciò che avver: 
rebbe in seguito. 

Fra -Iè vecchie macchine difettose, Enrico 
avova ‘voluto ‘vendere’ aniche il telaiò a Mano 
col quale il primo antenato dei Pollender aveva 
cominciato a Formare"il patrimonio della tasa. 
Questo semplice telaio era stato conservato da 
generazione im generazione, poichè l'uomo ri- 
mano indissohibilmente legato alle radici della 
Sua’ prosperità; egli trae da ‘essa quello forza 
misteriose che la verde foglia Trae dalle radici 
secolari dell’atbero, Questo fatto rimane uguale 
per tutte le: casto, per la nobiltà come per da 
b.rghesia ; ‘lav casta non vuole abbandonare le 
tradizioni della casta, e sarchbe ancora "da de- 

| cidere. presso quale delle due questo»seriti 


faceva male, eppure nullavegli trovava da ri: | mento sia-più pertinace. 


Il-giosane: Pollender era il figlio di un’epeca 


gran parte almeno delle gioie appartenenti alla | 


stessa ex-sovrana. Prestando fede a quelli che 
reputo ben informati sullo stato “finanziario 
della ex-fomiglia imperiale, devo credere che 
non potrebbe essere più fiorente ; dei ragguagli 


h ti e 
municipsli, + pompieri i 
‘tezza da Basso in numero. di dre compagnie, 
Giungevano pure il procuratore del Re, ìl ge- 


per contro provenienti da Ghislehurst tentano | 
di d'mostrare il contrario, asserendo che vi 
regna persino la miseria. Napoleone intanto 
gode ottima saluto ed il suo medico particolari 
si preoccupa vedendolo impinguare troppo. 


eee, 


La Gazzelta Ufficiale del 20 corrente 
contiene: —— i 

4. La legge del 3 luglio, con la quale è 
approvata la ‘convertzione “fia le finanze ed 
sil munisipio ‘di’ Milano, con ‘cui ‘il manici- 
pio; in compenso della ‘cessioni’ fattegli» di al- 
cani. stabili..demanieli. per il valore” di lire 
4,003,409 assame la costruzione di un 
carcere ‘giudiziario a sistema’ cellulare, nei 
modi e con le condizioni stabilite nell'atto del 
18 ‘giugno 4874, ai rogiti Della Vedova. 

2. Un. R.: decreto. del 25 giugno a tenore 
del quale, gl’impiegati semaforici, sebbene 


tignarda®sl primo loro’ stipendio, ai relativi 
‘anmenti cd «alle. discipline di Servizio, sono 
però, avdifferenza dicessi, traslocabili ove l’Am- 
ministrazione lo..crede. conveniente, 


non ha luogo in seguito a loro domanda o 
per misura disciplinare, ‘essi awfanno: diritto 
alle indennità ‘di ‘trasferta ‘comuni ‘a tuifi gli 
impiegati civili, ed ‘în caso di surrogazione 
temporanea; alle indennità speciali acconsentite 


settembre 4865, n° 2504, per gli ulliciali te- 
Tegrafici. 

8. Un R. decreto del 25 giuguo con il'quale, 
il;2° uffizio del demanio in Catania è soppresso 
| col 4° agosto prossimo. j 

4, Un R. decreto del 3 luglio con il quale 
il comune di Pavia è autorizzato ad esigere il 
dazio di'‘consumo sulla ‘carta li varie specie e 
sul sapone" profumato; ‘all'introduzione entro 
la. cinta sdaziaria, giusta la tariffa, unita al de- 
creto medesimo. 

5. Nomine ‘e promozioni nell'Ordine eque- 
stre della ‘Corona ‘d’Italia. ; 

613Un' elenco di'corisolîe vice-consoli esteri 
inltalia, cui S. M. il-Re concesse il Sovrano 
‘erequatur. 

7. Un decreto del ministro della pubblica 
istrazione, in data del 10 luglio, con il quale 
è istituito un premio annuale di L.' 480 che 
s°lititolerd : € Premio Francolini pei giovani 


| vernativi: del. regno, d' Italia. » 

Il premio sarà conferito dal ministro della 
l'pubblica ‘istruzione, mediantà concorso, che 
avrà luogo riell’ agosto ‘di ciuscun ‘anno. 

A Itale \eoricorso saranno ‘ammessi i giovani 
approvati nell'anno; scolastico, all'esame di di 
| cenza con sette decimi. di punti sulla, fisica e 
! sulle matematiche, aggirandosi esso scpra tema 
‘di ufia' ‘delle ‘dette scienze da dettarsi uguale 
pér tuttii concorreriti che dovranno \svolgerlo 
penciscritto. i i 

Il, primo. concorso sarà bandito per mezzo 
della Gazzette ufficiale del Regno. nell’ aano in 
cuì il ministero dell'istruzione èntrerà in pos- 
sesso della ‘rendità‘sopra ‘mentovata, e così 
d’ anno ‘in anno ‘nel ‘tempo ‘avvenire. 


CRONACA DI FIRENZE 


Alle ora 2 della scofsa note da una’ guar 
dia di'motte ‘venivano avvisata le guardie di 
pubblica sicurezza della sezione di S. Giovanni 
che in via.dello Stadio:.e nel magazzino an. 
nesso alla drogheria elaboratorio chimico-far- 
maceutico Ghilli e Vannuccini, ditta R. Paoli, 
si era manifestato un intendio per |’ accen- 
sione di una considerevole quantità di spiriti. 
Le guardie, unitamente al. brigadiere Moleiti 
e.al delegato Vanni, si recarono sul-posto, e 
quivi non .tardarono. ad accorrere altre guar- 


———_—_—_—___—______t1__ 


e specialmenle di un-paese dove-tanti si inal- 
zano senza tradizioni» di famiglia dall’oscurità 
@ si creano la loro’ posizione per sola forza 
propria, e dove questa pia affezione al passato 
Vi viene sempre più considerata come un pre 
giudizio. È 

Senza pensare ‘affatto di fafe ‘una'cosa scon- 
veniente; ‘egli voleva disfirsi di questo vecchio 
telaio sgangherato che gli sembrava di nes- 
suna utilità. Ciò ‘urtò profondamente‘ il padre 
ed'il nonno; una parola chiamò l’alîra, e por 
la‘ prima volta si fece palese quanto fosse di. 
verso il circolo delle idee‘'del’ giovinetto da 
quello nel’quale ‘si muovevano i #udi vecchi, 
Da quel momento svani la speranza ‘divab;- 
tuare il figlivolo ‘alla ‘casa paterna ed“al’ pro! 
prio ‘paese. In questo Modo il dissensò au- 
‘meritava ‘tutti i giorni. 

Mestre (eid actafeva nella casa Pollender, 
nuove nubi si addensavano sulla casa'Satten, 
Soltanto ‘fra i fanciùlli 16! cose andivand sem- 
pre vallo stesso: modo. Netty' ed'iaio? fratelli 
ginocavano sempre con Vittorio, (Alfred con- 
Linmava at assistere da'Joritano a ‘questi diver- 
timenti. Sempre piùvezli véniva estluso dal- 
l’ambiente al quale la sua gioventù glidava 
*diritto, è ciò lo inverthiava ogni giorno an 
‘anno. fl "solo ‘suo’ compagno era listitutore. 
Sua madre non aveva più tempo di occuparsi 
di lui dopo l’arrivo del conte Schora ; la zia 


E 1 TTT decosì attiva “che--n'pothe ore” 1° incendio fu 
ATTI UFFICIALI 


| disastro. 


pardggiati ai commessi telegrafiti, per quanto |, 


Quando, la traslocazione di. tali impiegati | 


dalla tabella B, annessa al regio decreto 18 È 


{che compiono gli studii isccondari nei.licei go- | 


nerale Cadorna con due ufficiali di stato mag- 
giore ; «il ‘colormello e. fenerite-colomello dei 
RR. carabinieri , l'ispetiore-capo di bagre—è 
‘cav. Forte; @ 1’ ispettore sezione: di 
| Giovanni, signor +Mengezzà. sd; 
L’operosità dei pompierie dei militari <ù 


‘estinto con danni relativamente lievi. Fu se- 
gnalata l’attività del ‘giovane Carlo Napoleone 
; che non abbandonò, mai il luogo del 


Teri presso il ignoncino farinvenuto il ca- 
davere di {ui neonato di’sesso. femminile in 
istato di putrefazione. 


Alle ore 2 pom, di ieri, a causa di vetustà, 
rottasi una: trave, ‘calleva il ‘\pavimento d'una” 
stanza nella. casa dei fratelli Francolini, via 
Frusa, N° 6. Le macerie caddero in una sot- 
toposta stalla; senza che si ‘avesse a deplorare 
alcama vittima. : sa } 

Nell’Essreito del 20 corrente si legge: 

Alcuni giornali; ‘narrando ‘di‘una’rivolta av- 
veltuta'in «Firenze da mascalzoni. contro alcune 
guardie -di pubblica - sicurezza ‘in abito bor- 
ano che giunte le guardie alla 
‘caserma dei corazzieri pet domandare man 
(forte, i corazzieri di‘ guardia vi‘si rifititarono. 
Certo se il fatto. fosse veramente accaduto 
‘come-è nasrato, sarebbe.bengrave. Senonchè, 
| stabilito che il quartiere: dei corazzieri non ha 
posto di guardia, la porta essendo guardata 
da un solo piautone, è meno che esalta l’as- 
‘serzione ché î corazzieri di guardia si 'rifiute- 
ono di prestare man forte; ma anzi, tre co- 
Lrazzieri che appunto capitarono sal luogo in 
‘quel: momento , non, esitarono ,. quantunque 
ignari di eosa si tratl 


d e, di ‘assuntere la di- 
fesa delle guardie, liberarle da coloro che 1è 
‘ 8tringevano troppo appresso, scortarle a breve 
distanza sinoval Toto quartiere e tatto ciò quane 
tunque ‘essi ;fosseto comandati ad altro impor- 
‘dante servizio. (0). ; ; 
‘Le cose stando come noi le narriamo, ci 
pare che si dovrebbe andar ‘guardinghi nellò 
accogliere voci d' relazioni ‘che, ‘tenute per 
‘vere; ‘tion''imanchierebbero' di portare biasimo 
ilsu militarb. Ghemper. servigi resi alla società 
{ sempre riscossero il plauso e.l’ ammirazione 
di tutti. E È 


av: luogo la benefitiata della valente prima 
attrito, signibra “Rafichetta “ZerriGrassi. Vor 
Fanno ‘rappresentate! due ‘commedie : Una no- 
bile wendeita;'în due atti (dal francese), e La 
‘ Locandieresdi. Goldoni,, La signora Zerti-Grassi 

va lodata per. la scelia delle produzioni, e so- 

vratutto pel felice pensiero di farci riudire un 

ca polivora del Ite-tro italiano che, interpretato 
‘di lei @ daî'‘sudi egregî compagni, non può a 

imeno idi procurare. al pubblico una piacevolis- 
sima) saraia gi i 

MINISTERO DELLA, MARINA 
Ballettima. meteorologico del di: DA luglio 
i ord &pomerià, 

Nei.golfi di Genova e Taranto il barometro 
è abbass.to di.3 a 4 mm ; nel rimanente d’1- 
talia si è mentenuto quasi stazionario. Mare 
perfettamente tranquillo, venti deboli ‘del 4° 
{quadrante Libetcio forte (ai Urbino, | mezzo- 
giorno forts ia: Procida Cielo nebbioso in qua!- 
che stazione. 

Termaltina tempo. minaccioso.a Moncalieri; 
nella sera venti forti in ‘alcuni luoghi. 

Continua il domitio del’ tempo bello, ma 
qua e la leggermente tarbato. 10 

Temperature estreme del: di 21 luglio 
Termonmietrografo contigrado del'R. Osservatorio 
Minima. +21 2 
Massiraa +36 2 


—_——_——__—__——__——— 


Lilly veniva tormentata. più. del solito dalle 
sorelle; egli non vedeva più neppure Frank 
col quale talpolta chiaccherava) delle mezze ore. 

In questò-frattempo Egone aveva ‘tentato di 
persuadere il barone a-ritornare in patria dove 
la sua assenza poteva dispiacere al principe e 
lo assediò unitamente ad Adelaide in tale modo 
che il vecchio fini per pensate ai preparativi 
che octorreva: fare) per ritornare in Germania, 

Nulla si:dovevaicire por ‘ora ad ‘Alfredo : 
Adelaide sanone l'influenza di una forte com- 
mozione sulla sua ‘salute (ed E; eme 
quelle delte sue lagrime sul cana felt, dei 
genitori. Però si commise l’inavvertenza di 
non parlare abbastanza sottovece. Lilly Ja quale 
per i cattivi trattamenti che riceveva dalla so- 
rella era diventala molto più stizzita del so- 
lito aveva imparato fra altre sconvenienze an- 
che quella di ascoltare alle porte. Dopo la 
venuia di: Egone la si escludeva troppo Spesso 
dalla conversazione perchè «ssa non provasse 
il desiderio di sapere ciò. che vi si diceva. 
Gli è iu questo modo che. Lilly scopri sil se- 
greto, confuniendosi però im ciò che essa cre- 
deva la cosa come già stabilita , mne. non 
era auco-a che, allo. stato «di: progetto. Non.è 
a.dire se essa andasse a comunicare subito 
Fare scoperta importante al suo. alleato, Al- 
| fredo, 


(Continua) 


Questa sera, sabato 22, all'Arena Nazionale 
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i dei cavalli cho per lo discussioni delle 
leggi. E non v'ha dubbio che assai minor tempo 
richiedevasi per gli altri lavori d’adattamento 
ai fabbricati dei ministeri. 

Eppure si risponde: ma non vedete che lut- 
tavia noh si è ancora pronti, mentre non può 
negarsi che i lavori siano stati spinti con ala- 
Crilà? Il che non negherò, essendo informato 
che i lavori intrapresi si spingevano alacre= 
mente: 0 questi appunto si fecero in men di 
quattro mesi, come quello prineipalissimo del 
Palazzo Madama, che ho citato di sopra. 

Ma molti altri restano a farsi, perchè appena 
incomineiati adesso; è perfino di alcuni mini- 
steri si sla ancora al bel principio della ricerca 
dei locali: per cui i.lavori per essi, nonchè ter- 
minati, non sono stati peranco inlrapresi, e 
forse nè tampoco studiati. E si oserà dire per- 
ciò che fu inconsulta l’asserzione di potersi far 
tutto entro quattro .mesi? 

Gli è certo che i lavori fatti, se si ultimarono 
tardi, fu solo perchè s'incominciarono tardi, non 
essendovi mancata la dovuta alacrità; e quelli 
che tuttora si fanno attendere, dipendono dalla 
scelta dei locali, alla cui ricerca si lien dietro 
ancora: e non v' ha dubbio che, se non s'in- 


Poggi Giovanni, d’ anni 80 — Bencini Fede- 
rigo, id. 74 — Baracchi Leonardo, id.10 — Gra- 
zioli Luigi, id. 67 — Bicchi vedova Anna, id. 60 
— Migliori G. B., id. 84 — Carraresi Gaetano, 
id..68 — Cosi Rosa, id. 38. 

Più, 12 bambini che non avevano ancora 2 


anni, 


ino Salvadore, luo- 
e ‘Baîtolini nobile 


Qiiatugi Alessandro, lattaiò, e Torticini Iso- 
lina, @ucitrice. 
LI Salvadore © Fabiapelli, Rosana, came- 
eri, ' VI Sia 
Lisciarelli Arturo, calzolaro, Batacchi Ermi- 
nin, Stivateteitap ei sro dfn 


erre cominciano mai, non si finiranno mai. Nè sì ri- 

versino le difficoltà sul municipio di Roma, im- 

I LOCALI IN'-ROMA 5 perciocchè ‘la vera, la precipua difficoltà che 
R FRE ; va si precipi 

siato4 Ulriaze; di gti 4871, colà s'incontra è la non ancora effettuata sop- 


pressione delle antisociali corporazioni religiose 
che inceppano tulti i progetti del governo, del 
municipio e dei privati. 

lo rispetto Je alte ragioni che può avere il 
ministero in codesti frequenti cambiamenti di 
destinazione dei locali, e nell’andare così a ri- 
lento alla ‘ricerca dei fabbricati da occuparsi; e 
riconosco altresì che le migliorate nostre ‘con- 
dizioni politiche odierne danno più agio a con- 
durre senza «fretta l'attuazione della grande im- 
presa; ma si deve convenire che tulte codeste 
perplessità e lungaggini non potevano entrare, 
come infatti non entrarono nella Camera dei 
deputati , allorchè, preoccupata da contingenze 
politiche ben differenti, designò in qualtro mesi 
il tempo strettamente occorrente per atfuare il 
progetto ch’era già slato concretato per cura del 
ministero. 

Vedendo com'è stato effettuato in oggi l’in- 
sediamento del governo centrale in Roma, senza 
il Parlamento ‘e coi ministri quasi accampati, 
non si potrebbe sostenere, senza tema di de- 
stare il riso, ch'era necessario aspettare tanto, 
tempo, e che non polevasi eflettuarlo in cosi- 
fatto. modo anche nella prima quindicina. di 
maggio. 

Perdonatami questa cicalata, e ringraziandovi 
passo al piacere di salutarvi. 


.  Affomo collega 
Cenroti, deputato, 


e Carissimo Dima, 1, , > 
Neliprimo'articolo del n. 197, addì 48 eorr., 
del pregiato, vostro igiòtnate,sparlandosi delle 
difficoltà. che. -incantransi: ini Roma iper rsiste! 
marvi i locali necessari vaiministeri, ecè.; sì 
dice fin da principio « de no; inconvenienti 
«assai facili a prevedere, ma assai difficili a 
« pievenire,, ‘ed. a cui, pu {non avrebbero ov- 
« viato ‘quegl” IMBNFigt che trovavano la cosa 
« più naturale, di ndo: che il, trasferimento 
« sì-fosse fatto #1 31° E prefio 
Siéeome la preposta del 31 marzo fu falta da 
me allorchè ne imprendemmo la discussione 
alla Camera (in Comitato) sui primi di dicem- 
bre, protratta poscia al 4° maggio quando ne 
discutemmo in seduta pubbli alla fine di di- 
cembre; ed avendo anche ‘altri ‘giornali ricor- 
dato "più ormenòo benignamente ehdesta' miapro- 
posta, quasi «condann L 
veggo necessario 
ricordare: quanto “rag 
nessi: e yi prego..di. 
poche mie righe. _ 


Eravamo «tunqlle sai i di dicembre allor- 
chè si discusso Bily > della Camera il 
progetto del tn 189 to della capitalo; pro- 
getto chesci si Dresenlava.allo stesso ‘tempo con 
un grosso Cna te. dal ministero, il 
quale lo aveva”fatto ‘allestire una Commis- 
sione di valenti ingegneri, ch ci ayeva posto 
uno studio indefesso di più i E sul meritò 
del medesimo nessuno puse bio, e st-accet- 
larono senza Veruna, osservazione le proposte 
destinazioni’ di ‘to ali'e'te idee, sommarie, dei 
lavoriy poichè” aftavisi! dî ‘on ‘insediamento 


provvisorio. “ gl 

Tutto il pefisierò dei depù ti puntava uniea- 
mente al‘tempo'in RARE ‘per attuare quel 
progetto, che «veriievaccolto “tome’ una cosa se- 
ria; e siccomerda tutti» @dnvéniva esser Molto 
prudente ‘di vfarlo*al più presto ‘possibile, pre- 
mura assai giustificata dalle contingenze poli- 
tiche d'allora,.la nostra diseussione st 'concen- 
trò nella. ricerca,edel. tempo minimo-indispen- 
sabile alle allestimento,sprovvisorio dei locali 
com'erano stati progettati. 

Vi fu chi. d'andare,a Roma entro due 
mesì, e chie din soli «quaranta 
giorni: senza Giù dimostrare; è curarsi. gran 
che di vedere se era possibile di.dar esecuzione 
ai lavori accennàli nel progetto. E fu appunto 
allora che, ragionando di desti lavori, si disse 
che» quelli esigénti "fi url ‘di tempo 
erano i lavori 'relativi*aMle' sédi ‘dei due rami 
del Parlamento, perchè vi si votitido edificare 
le aule: (tuttio glibraltri ‘adattameniti. pei mini- 
sleri,.ecc.; potendosi®. iiré ©omodamente en- 
tro lo stesso tempo, Pi pertanto di norma il 
tempo che s'impiegò a Torino, se non erro, nel 
1862, per farvi/ la! grande aula’ parlamentare 
provvisoria; :chesrichiese’ men'dî eentoi giorni, 
ed in una stagione contrarissima, fa rivonosciuto 
che quattro mesi sarebbero stati “bastanti ; e 
perciò venne;argrande maggioranza \actolta ‘la 
mia proposta pel. 31...marzo»}, ‘ei-poscià colla 
Giunta di cui i L'onore di far parte,.la dila- 
zione al 1°'maggio, perchè ci: eravamo ridotti 
dai primi agli ultimi.di dicembre senza.che du- 
rante quel mese'si fosse fatto Scu che in Roma, 
neppure in: materia di*studio, 

Trascorse poscial'atiché' il’*mése di gennaio 
in egual modo;'è*così purs'tna parlé del feb- 
braio : di modo «vheio "che? fin dal ‘dicembre 
avevo ace ala “incarico-di dirigere 
quei lavori da intraprendersi immedia 
per cui fin da, epoca. appena 
la Camera Lgs iù R Sep disposi 
medesimi, dovetti dgelinatio* allorchi 


di febbraio il R. commissario straordinario mi 


fece solo. esprii r P lemderéi sul 
da farsià ci SÙ 88 di i @ Bg 
Chiunque troverà ragionevole «il ‘mio rifiuto, 
poichè, come lo dissi. allora, non. levasì, ped 
sare a'inselliaro”la “capitate Te che nella 
primavera d'indll'amtuiito fori ‘essendo’ seria, 
l’idea d’andarei, dn/bisperie” 601 ‘Piflamento, al 
4° di luglio. Ed io avenida na fattuto “l'idea 
dell'autunno, e:nonpredénda: ‘onde più pos- 
sibile di rieteltà Dar i 
altre“cîi 
assumere più un ing 
otto alla impossil î 
temente. 2 a c 
*. Ma igtanto, se mì. apponessi chesit-tutto: 
si poteva” PSP A) a "3 lo provi pi 
più schifiltosi oltre l'esempio dell'aula del Ca- 
rignano in Torinovl'altro dsst®bavutosi in'Roma 
ove labile intraprenditore 


NOTIZIE INTERNE E FATTIVARI 


— Dalla Direzione generale del demanio e 
delle tasse fu pubblicato il seguente prospetto 
delle vendite dei benì immobili pervenuti al 
demanio dall’asse ecclesiastico : 

Nel mese di giugno 4871 furono venduti 
976 lotti, che messi all’asta sul prezzo» di 
L. 4,983,646 50, farono aggiudicati per lite 
2,458,993 19. Mancano però i resultati di due 
incanti tenuti nelle provincie di Brescia e Po- 
tenza, pel complessivo prezzo di stima di lire 
6684 20. 

Dal 26 ottobre 4867 a tutto il 90 giugno 
4871 furono venduti 55,443 lotti » che messi 
all’asta sul prezzo di L. 248,885,732 12, ven- 
nero aggiudicati per L. 323,747,024 60. 


— L’Esercito del 20 annunzia che il mini: 
stero ha determinato di convocare quanto prima 
presso la Seuola centrale di tiro, ginnastica e 
scherma di Parma, un certo numero di luo- 
gotenenti anziani di fanteria, per offrir loro il 
mezzo di attendere, durante un corso di 40 
giorni, ‘ad una breve preparazione, senza di- 
strazioni di servizio, e sotto la direzione di 
speciali insegnanti, intorno alle materie degli 
esami di promozione al grado di capitano, 
prestritti dalla nota 410 dicembre 4869. 


— Nella Lunigiana della Spezia del 49 si 
legge: —. x 

La sera del 45 ritornava da Genova ‘alla 
Spezia il piroscato Cambria, traendo ‘a rimor- 
chio il piroscafo. Weusel. 

Il 46 correnie’il piroscaf) Dora passò in 
disarmo nel nostro golfo, ed in quelio stesso 
giorno la piro-corvetîa Guiscardo passò in di- 
sarmo a: Napoli. 


_— La Gazz:tta Piemontese di Torino del 20 
scrive clie la Direzione tecnica del tunnel del 
Cenisio ha annanziatoruflic'almente al guverno 
Che l’opera sarà completamente condotta a fer- 
mine entro la prima quindicina di settembre. 

— Alla Gazzetta dell’ Emilia del 20-sèrivorio 
da Forli: È 

Nel comune di Fiumana, domenica scorsa, 
416-corrente; avvenne un fatto deplorevole; che 
prova sempre più quanto sia dannoso e contra- 
rio allasciviltàil-mal vezzo di opporsi alla forza 
armata. Nelle ore pomeridiane ‘conveniva nel co- 
mune succitato gran folla di ‘gente ricorrendo 
la festa della Madonna del Carmine. Im una pic- 
cola” piazza presero a ballare vari indiv'duie dal 
divertimento trascesero alle grida di viva la-Re- 
pubblica, divà! Mazzini, viva le bombe Otsmi e di 
abbassa Vittorio Emanuele e l'Arma dei Carabi- 


eri, 7 

Mii che colà trovavansi in numero di due, 
al ero Ot, DR di accompagnati da due para dinigri aggiunti, sù le 
ingegnere ist to la.sede..del- Se- ime non credettero far caso di tali grida onde 
mato” con ana ila” afondanienta,' ed eni eil disordine; ma'quando la folla 
fil tutto in «modo. Delo poridto di°| ‘don, fila festa certo M.-A. avviavasi pel paese 
cento giornis.E.,sì ehevisdeltida vori 5010 pure dicendo improperii.contro-il governo: e.i. suoi 
Tiuscili {alicissimamentose»c0n? pied sotdisfà- rappresentanti, un-carabiniere arrestò il succi»; 
zione del pubbliepoine!? cnegoizoe 10 tato M, A, mentre l'altro carabipiere6 i dae 

Ora in egual tempo' gif sarebbe potuto fire 


: ; 3È Mosse: di tener in rispetto la folla. 
anche_.il lavoro ioyise.sì fosse:stati fl Tetitò Partestato diballersi, ma vista.’ inutilità 
condilo ite o erilari ig fon Ò i 


a pa de'suoi sforzi cacciò lungi da sè il pugnale; che 
menlare i néll'internò.| Ò 
del fabbrteita “pei mae pt aa 


andò! a'ebnficeatsi in un albero vicino. T due 
i plicama dna e 


aggiunti slanciavansì per impossessarsene, e qui 
«nascevasalira-coilutazione perchè ‘uno di quei 


ile; dipatatocat:Parlamento,: che fa già di 


facinorosi pure voleva impadronirsi del pugnale; 
ma questo restava ai carabinieri aggiunti, uno 
dei quali rimase ferito alla mano. Ciò nulla- 
meno arrestavano il loro oppositore. Mentre la 
forza traduceva î duo detenuti, un altro masca'- 


zono armato di lungo coltello feriva un cara- | 


biniere aggiunto mortalmente, e rieseiva così a 
liberare il secondo. arrestato dandosi poscia 
entrambi alla fuga. 

Ricoverato il ferito carabiniere aggiunto in 


paese solto la custodia d'un suo compagno, ‘ 


l'altro carabiniere è l'allro aggiunto partivano 
Verso Predappio coll'arrestato M. A, Appena sor- 
titi dall'abitato, furono circondati da oltre cin- 
quanta individui armati di coltelli e stili e se- 
riamenie minacciati mella  vila se non lascia- 
vano libero l’arrestato, e già. stavano gli oppo- 
sitori per mandar ad efletto illoro divisamento, 
quando il carabiniere spianata la carabina fece 
fuoco contro certo P; A;; che stava per trafig- 
gerlo, lo atterrò moribondo e così potè prose- 
guire. co)l’arrestato. la propria. strada perchè 
parle degli aggressori si diedero alla fuga e patte 
si deltero a soccorrere il P. Nellan otte, “giunto 
un rinforzo sul luogo, fu arrestato buon numero 
di quii facinorosi, che avranno tutto il tempo 
di meditare su lè conseguenze delle opposizioni 
alla forza, 

— Ieri a sera, verso le 9; scrive la Libertà 
di Roma del 20, sulla piazza di Ponte S, An 
gelo uno sconosciuto ‘opersio veniva ferito al 
basso ventre con arma da.taglio e da punta; 
e quasi istantaneamente Spirava senza. che po- 
tesse parlare ‘e svelare il suo assassino che è 
rimasto incognito. 


— leri a sera, scrive la Nuova Roma del 20, 
il nostro Consiglio comunale deliberò di au: 
mentare di 200 il numero delle guardie ‘tr- 
bane, di cui approvò il regolamento. 


— La Nuova Patria di Napoli del 19 an- 
nunzia che, con decreto reale fu annnullata Ta 
celiberazione della Deputazione provinciale, con 
cui vennero dichiarate nulle le elezioni ammi- 
nistrative di Caivano, le quali ebbero luogo 
negli ultimi giorni del dicembre 41869, 


Fortunata combinazione. — Nella 
Lunigiana della Spezia del 19 si legge : 

Una madre imprudente lasciava “di questi 
giorni un suo figlivoletto di-2 anni poco: di 
stante dal binario della ferrovia per accudire 


a qualche faccenda, Il fanciulletto- s’avanza j 


carpon carpone sino.nel bel mezzo del bina- 
rio e-là riesce ‘ad ‘alzarsi sui piediri.; in que- 
sto mentre sode il fischio delle macchina, la 
madre accorre e getta'un urlo disperato. L’in- 
felice avea visto il suo bimbo ritto in mezzo 
al binario e il convoglio a un due metri di 
distanza. 


La celerità, con cui il treno avanzava, era | 


prova che.il macchinista non aveva potuto 
trattenere il corso impetuoso, e la morte del 
pic 
pare sia vero che un buon angelo vegli a cu- 
siodia dei ragazzi — tutto il convoglio è pas- 
saio sopra al meschinetto, eppure la, madre 
corsa d’un lampo su lui lo trova incolume e 
tutto tranquillo e sereno. — Il caso o la impe- 
iosa corrente del vapore avevano gettato buc- 
cone a terra il bimbo ‘prima che la macchina 
gli fusse sopra — non si mosse e fa salvo. 

Non diremo le grida di gioia della madie : 
furono le maggiori che la natusa e il cuore 
possa metter sul labbro di donna. Che per 
questo fortunato evento costei non faccia però 
mai più a fidanza coi miracoli del caso, per- 
chè i veri miracoli d’ana madre stanno futti 
nella previdenza. 


La berlina nsl Eslgio. — Ieri mat- 
tina, scrive la Zndépendance Belga del 16, gli 
aiutanti del'carnefice della provincia di Bra- 
bante procedettero, sulla gran piazza di Bru- 
xelles, alla esposizione in effigie dei contumaci 
di cui seguono i nomi e che farono condan- 
nati dalla Corte delle Assise del Brabante: 

Cornelio Verlinden, nato a Rumpst, dell’età 
di anni 25, fratello della dottrina cristiana; 
condannato a 40. anni di reclusione come col- 
pevole di atti tarpi ed immorali; 

Giacomo Schreurs, Giovanni Berner e Leonia 
Mizson, condannati per bancarotta fraudolenta, 
i primi due a 10 e la terza a 5 anni di re- 
clusione. 


Un sogno rivelatore. —. Nell’ Eco 
d'Italia di Nuova-York si logge: 

Un benestante della contea ‘Wilkes, nella 
Carolina del Sud, vendeva nella “passata set- 
timena, ad un suo vicino aleuni Jugeri di 


terreno, da cui ritrasse “mille : dollari. -Chia- | 


mato. altrove per affari, segli Jaseinvail denaro 
iu possesso della propria mogliewal "sio, rì- 
tomo, straila facendo,.sostò, circa dieci miglia 
da casa, presso di un amico per passarvi la 
nose. Poco, dopo essersi addormentato, sognò 
che alcuni uomini erano penetrati nella sua 
casa, avevano ucciso sua moglie ed i suoi fi- 
gli ed incendista l'abitazione. Svegliatosi, e 
nella persuasione che il sogno fosse una realià, 
Piegò un amico di accom,agnarlo fino a casa, 
Gumto su’ luogo; vi trovò sua Moglie - as- 
sassinita e due uomini, chè-stavano contando 
il deravo; Egli eliamico, essendo arbidue 
aruitati, fecero ‘fuoco ‘sui dae assassini; li ué 
cisero 6 scoprizono che l'uno era l'individuo 
a cui rra stato venduto >il terreno, inéntre 
l’altro era il di lui figlio. 

Decessi. —;La- scor: notte, scrive lil 


Pungolo di Napoli di 119, presso Gerace, «cessò 
di -vivere-in età ‘ancor vegeta Michele -Avita 


Tottore -del'Bafico di Nipoti. 

— Teri, mol di febbre perniciosa il caya- 
liere Mariò de Martin, inteadenie’ di finanza; | 
della provincia di. Caserta, 


Dea cn 


lo innocente parea quindi inevitabile. Ma 


; i i Parigi, 21. — li Journal Officiel dice ché 
iN la] T I ZI E U L T Î M È | l’imperatore della Germania ca Y ordine 
formale che siano sgomberati i dipartimenti 
n dell’Eure,-della Serna inferiore e della Somma: 
| * Fis 3 | 3 Tuite le buone disposizioni di Mantouffel es 
| L'on. ministro Sella, giunto stamane a sendo” riuscite inefficaci dinnanzi alle difà- 
: Firenze, ne è ripartito stasera per Roma. | coltà della verifica materiale dei pagamenti, 
| age i il presidente del Consiglio pregò Manteulfe) di 
ì ; indirizzarsi direttamente all’imperatore. S. M, 
Notizie da Versailles smentiscono quelle | Spedì un telegramma ordinando la partenza 
de’ fogli clericali, che il sig. Thiers abbia | immediata delle truppe che ‘occupano questi 
«dichiarato esso nell'interesse dol partito | iti et pn rst a il page 
‘eloricalo di difleri n pi AIla Pietamente effettuato. 
E SIT la discussione della | Il dato! Ofict soggiunge,. che dal 15 
lege Phi sile apri dalti aver. corrente l'autorità tedesca aveva nelle sue mani, 


Sr D5, STRO 4 in effettivo ed'in valori, 500;957,000 franchi: 
tire i deputati, impazienti di quella discus- | Gli ordini perlo sgombero furono trasmessi 
| siono, cho il' governo francese aveva già ia Toven; Amiens e Peronne. 


‘ espresso il suo avviso intornò All'ingresso }--1l caizitto per gli affari esteri de al pro- 
‘delle truppe italiane in Roma, ma che -sa- { Curatore della repubblica, come colpevole di 
rebbe follia il credere di distruggere il | Cifamazione è di calurnia, l’Avenîr Liberal di 


fatto compiuto o lo sperare che la Francia Î sg Mia ide 
| Possa rialzarsi mettendosi alla testa della |. Parigi, 21. — La Banca di Francia lari 
| reazione, contro i sentimenti e lo idee di | bassato lo sconto al 5 0,0 e 1’ interessò delle © 
anticipazioni al 5 4,2. 
1 Parigî, 21. — “Situazione della Banca. — 
Aumento nell’incass) milioni 14 14; nei coriti 
particolari. 23. — Diminuzione nal portafoglio 
31; nelle anticipazioni 414; nei biglietti 46 414; 
mel tesoro 30 34. 


| tutta PEwropa, che ha Considerata la ca- 
duta del potere temporale como un avve- 
nimento da molto tempo preveduto ‘ed a 
cui -tattiverano preparati. 
| ‘Siamo assicurati che il capo del potere 
| esceutivo di Francia si è spiogato su questa di 
| quistione col nunzio pontificio in modo dij BORNE 
| togliere. ogui illusione intorno alla sua po- Paligi, 81 Di) 2 
| litica. Rendita francese 8 “Io 56 67 
» italiana 8 "o . 87 #5 


La Freie Presse del 20 ha i seguenti tele- Valori diversi 


A Ferrovie Lombardo-Venete| 372 — | 376 — 
i grammi : i _ sE 50 
È va. pa 
con tutti i suoi ‘tesori “artistici restò ‘preda FIRSRIO VE, 1363! i} 5 1) 2% 
| delle fiamme la noite-scorsa. $ ObbL Ferr. Meridionali, |175 — | 175 50 
c Londra, 49. — Lo Standord annunzia che Coltbio Sira az 458 1458 
| Gladstone: ha l'intenzione di abolire Ja com- t'edito mobil, francese 150 — | 150 — 
| c Sei È ObbI, Regìa Tabacchi 459 — | #59 — 
{ pera dei gradi militari mediante. un «decreto Azioni hi i e 67850. |-675 — 
| reale. È IRIS Prestito 5 0h, Ad 8825| 8835 
€ Lisbona, 19. — Siccome il ministero non Vienna, 21 £0 2ì 
può far calcolo sulla ‘maggioranza della Ca- | Mobiliare 9 id 


Lombarde. . , 
Austriache. , , 
Banca Nazionale, 
Napoleoni d’oro . 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Renaita austriaca 


mera venne incaricato il conte Thomas di 
formare un nuovo gabinetto. 

« Berlino, 49. — Il cardinale Antonelli ha 
| ora ritirato apertamente la ‘sua dichiarazione 
4 a Taufkirchen di mon'approvara la politica del 
‘ centro clericala del Reichstag. (Prob=b Imente, 


i 
i 
i 


osserva la Freîs Presse; in seguito alla pre- Berlino, 20 19 % 


senza dell’inviato germanico durante l'ingresso Austriache,_. .., , .| 82312 2261)2 
| del .Re Vittorio Emanuele a Roma). TR SSR ITA ssa 10018 
i “€ L’unione dell'Alsazia ‘e della. Lorena al Obiliare.. 2 e, . «È (i I 

territorio. doganale tedesco avrà luogo il 1° gen- para sini - ut "i tI 


| Obbligazioni >» 
« Parigi, 48. — Il Museo lorenese è Nancy Ferrovie Romane - . . 
H 


naio 1872. > Londra, 20° 19 | 90 


i Consolidato inglese, . .| 93916] 6858 
Pref * pa RE Rendita italiana. , +4 B7.bpt6.| EI = 
- ea gela, a |h& 16ji6 i 15:56 
Urco ble aa 02 
iambio su Berlino... .f 
DISPACCI ELETTRICI fami SE 
pagnuolo + >. e ac. {84 16/16 |31 18:16 
(AGENZIA STEFANI) pregano] addi REA A 
à È Cambio su Vienna... .| — — | LL 
Vienna, 21. — Una lettera imperiale del 
{ 20 corrente nomina il consigliere intimo conte == 


GIACOMO DINA, Dmerrore. 
RomsALDO Giovanni, Gerente. 
rr 
BORSE DI COMKERCIO 
| Boraa di Firenzé del 21 luglio, 


| Goluch wsky governatore della Gullizia: 
| Berlino, 20. — Secondo il Monitore dell'Im: 
! pero, il goveriio franéese pagò fino alla sera 
| del 49 corrente 462, miltoni di franchi ih ac- 
conto dell’indennità di guerra. 

Madrid, 20. — Oggi alle ‘ore 1 i ministri 


tennero una rinuione, Essi presenteranno oggi { 8% (i... 0. CL 6 do 6059. 
al re le loro dimissioni collettivamente. sE LISASNE7 o MEET) se hi si LD: è si ha 
Pena i e ee RO 5 
Credesi che le sedute del Congresso Ver. Trapr, naz, pag.5° FCcL_ 8888d S000 
Fanno sospese fino dupo lo scirglimento: della OUbL.Beni Eccles. . (FG. L 83 49 ad 83 30 
crisi, " Ta 


ata Ax. Regia coint. Ta- 
Il re consulterà i capi delle frazioni ‘della ci 


Camera. 

Londra, 20. — Camera dei Comuni — Glad- 
stone. dice di sapere che la' Camera dei Lordi 
acconsentirà alla seconda lettura del ‘progetto 
di legge coll’otganizzazione dell’esercito. 

Disraeli protesta contro la condotta del go- 
verno, dicendo che l'abolizione della compera 
dei grandi per decreto reale e incostituzionale. 

Segue una lunga discussione. 


bacchi, carta... 
Obbl..6.%a ReglaTa- 
bacchi, carta... 
‘Az, Banca naz. tosc. 
4° gonnaio 4869 
Az/Banea, naz. Reg. 
d'It.1° luglio 1869 N. 18800 — a (LL 
Obbl SS. FF.RR. N 154 -d LL 
Az.SS,FF, livornesi FC L 282 — d 230 — 
Obb.3°pdellesndd, -FC.1 176 — d. 175 — 
Az. SS; FF, Merid.: FE. 1 890.60 do 889.5 


FC.L Md - da 708 
FEL 483 — d, 482:25 
PO. L 1554 — à 16588 — 


I membri conservatori dimostransi- grande- {5 01 it; iapice-pezzi NL — +4. 61.50 
mente conturbati. 3% id. id. NL. —-d 8750 
Camera dei Lords. — Richmond fa una di- {-lnprnaz pico. pezzi N. — —d 87 
chiarazione identica a quella fatta da Gladstone.| Napoleoni d’oro. —_N.1 29 96 


20.97 d. 
Prezzi fatti del 5 ot, 61 05 LET 
Borse di Milano .del 19 luglio. 


Nom, Pr.fatti 


alla Camera dei Comuni. 
Madrid, 20. — Seduta del Congresso. — | 
Si dà leltura di una ‘comunicazione di ‘Ser- 


Tano, la quale annunzia la crisi ministeriale, | prio pra È “i ti a) Se Hi d 
1 © Si decide di sospendere le sedule. “| Az. Banca Nazionale cont. 2800 — © LL 
i Sanchez Ruano, deputato della minéranza, { Id, SS. FF. Merid, fr. 89950 — — 

protesta, avendo domandato primo*la parola. $ Boni # »° © fm 146350 — — 

Ne segue una grande tumulto che ‘obbliga | “* Città di Milano 4860 RON RIT 


| ll presidente a coprirsi. ta 

Più di 40 deputati della minoranza. firma 
Tono una protesta al paese, dicendu.che il-ga- 
verno aveva preso il partito di evitare che Ja 
questione. della. crisi. fosse trattata nel. Parla- 
mento, 

Madrid, 20.(— Il re ha ricevato il mar- 
(chese di Bouillé. wr) 

Corre voce che Serrano sarà incaricato di 
ricostituire il ministero. 

‘© Zorilla, Murtos e Béranger sarebbero! rime 
piazzati da Iuiz Gomez, Candau.e. Malcampo, 

Camaclio prenderebbe il portafoglio delle. 
finanze: i Ì 

x Ravenna, 21, — HM Ravennate ricevette il 
figpente dispaccio da Brindisi : 

È giunta la regia corvetia Principessa ChE 

| Hilde, comandante Racchia, di ritorno dal Giap- 
vpose; e..daila-China, dopo un viaggio di 40 
«mesi. Riparte per Venezia, ‘ove pi.cederà. al 
disarmo; 
‘Parigi, 20° (ritardato). — Assicurasi che 
i membri della destra decisero di rinunziare 
all'inieipsilauza di sabato sul potere temporale 
del Papa. 


.* Beni demaniali cont. 465 — 
Borsa di Genova del-20 luglio, 
È D-13$ Ult.corso Cor.pr, 
5 °lo Rendita italiana’ ‘conti (61 60.95 
» » 0a fam. 6105. 6095 
‘Banca d'Hélia fm. 2808 — 2800 — 
Cred. mob. "ital. v. 400 fm 864 — 865 — 
‘AzFerrovie Meridionali £ m, 891 — 890 — 
Obb.:SS.FF.L.-V. italia cente, \— 
Borsa di Torino del 20 luglio. 

Corso lagale 61 - 
Banca Nazionale e, d. m, in 0. 2889 
Pezza d'oro da 'L. 20 da To 20 99% Z1 0i 


Chiusura. Vedi snnunzio in 4 pag. 
— TEATRI D'OGGI 
PRINCIPE. UMBERTO, — Opere. 1 due Fo- 
“aci Ballo Pietro Mica > «> e 
NARIONA TE. — La locandiera. 
ARENA GOLDONI. — Rappresentazione, 
POLITEAMA?'— Opéra Luisa” Miller — Balle 
Fata Nix. 


EIN WEAR CINESE AISE, TSl 


OLO ANCORA PER QUESTO MESE DURERA' LA GRANDIOSA VENDIT 


oa la BIANCHERIA CONFEZIONATA ELEGANTE da uom: 
ti qualità di TELERIF, l'AZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIL dONAA, ELEGANTE, 
delle seguenti quale merci provenienti dal FALLIMENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA 


® 4 dalla loro stima 
i vendute col ribasso del 50 per cento “° cuiziae. 
I CEBIT ogni RESPONSABILITA circa la BONTA, SOLIDITA E GIUSTA. MISURA DELLE MERCI 


L dita delle merci ad un prezzo si mite, durerà ancora per questo pane ed a dovrà riconoscere che una tale occasione rarissima ‘hon si p 
a Veni n dei prezzi così bassissimi. 

ù lla buonissima merce a del prezzi ; è pps: | lie 
Uerià pani pare elet BIO CO) Distinta dei prezzi delle merci destinate alla vendita: 


i RS; a sorse A $ ‘snoril Camicie da notte per Signore, con maniche lubghe, coletti S 
; ì i Tela o Schirting inglese'razzoletti di pura tela bianchi o colorati per signore e signori, e da notte pel L d 

pù Camicie da Leo di o irimente, è.L- 10, 18, Mo 16) stimate idioti 2.110,18 15 18,501 dina, ciao] ICON srrdinarinaie caga di qual peo ll 

18 costano ora soltanto L. 4,90, 5 50, 8 0 9. gra L. 2 25, 250, 3, 9.50, 4, 3, 6, 8 la mozza doszit? | 94 6.30, cosiano.ora soltanto L. 6 25,7 25, 8, 9, 10,112 © 15.| ma] 
pro i a di ogni maniera, e di 32 differenti qualitàrrela. di qualsiasi larghezza e lunghezza, per camicie, biancheria n rato acting moi 
get st pista) ‘merlett, ecc, stimato giudizialmento 2) ga letto, Tetide: ecc; di metri 19, 22, 39, 40, stimato giudi- 
ceo: 10, 12, 16, 18, 20, 25, 30, costano ora soltanto L. dl ziaimenio a L. 36, 40, 50, 60, 80, 100, 126, 110, 100, 200 dimato giadiialmente a È. 12 14 16:18 20,98, 
450, 5, 6,-8, 9, 10, 12 0 18. costano ora soltanto L. 20, 22, 23, 40, 50, 60, 70, 80 «e 100° stano ora soltanto L. 6,7, 8, 19, 10,12) 150 20; 
tti da notte per lo Siguore del più fine schirting, ultimo. 7 trimde da uomo e da donna di Chiffon Inglese o Barcheustix}. sadissio assortite 

& Catello straordinariamento eleganti, con ricami e Resa n di tela, di qualsiasi dimensione, di buonissima forma ed în 32 E per tavola id, 6, 12; 18 © ‘24 pèrsbne, fa 
Li pi che 100 modi di confezione, stimate giudizialmento a L. È.) vecio differenti, stimate giudizialmente a L. 6, 7, 8, 9, 10; c0-} samani, lenzuola senza cuciture, ‘tel 


it 1a: RE 94, 27, costano ora soltanto L. 4, 450, 5, 6, stano ora soltanto L. 2 50, 3, 3 50, 4, 4 50, 5 el. venduti per Ja metà di fabbricazione. 
7,10, 12 0 18. ciglia, done 


i di L izi i Fi issi È ietto damascate per dessert. 
i L. 300. Un servizio da tavola di Fiandra finissimo per 6. persone e N. 6 Salvietta ; 
Bienno ai Ben hi L 200. N.1 purea, d tavola finissimo per 6 persone. . 7 pis 

H tori di L. 100. N. 12 fazzoletti finissimi. - = 5 n ì i 
RO Bai Mebbaro la vendita, si venderanno anche per singoli pezzi, Camicie, Tele, Corsetti, Sottane, ecc., ecc. ; 
È tiamo pure il rispettabile pubblico e specialmente le pregiatissimo signore che desiderano acquistare gli articoli necessari per corredi, che troveranno pronto .da, noi Snia deeldora no în que 
(peli itrigre La vendita ha luogo ‘unicamente a Firenze, VIA C RRETANI N. 3. SCHOST A 7 e HART EIN garanti. 


ER QUESTO MESE 


una bellezza indescrivibile, .tanto per taglio, 


3 
AL 


È 
È 


È } ’ a comin 3 
PPERLEE i Valais) casino |D'AFFITTARE ciare dn 
PSE) È Sd SÀ (Suisse) onvert fonte l'améo, .| mese d'agosto, in una deliziosa. villa. 
i de 2a nei pressi di Firenze e con’ vista e si- 

È R-tlei Faux minérales jodo-bromurées, célèbras par Jets tuazione magnifica; wu lo ; 
[a 53% illeuses.Excursions pittoresques : Pier sii artamemio  perfetta- "A 
sa É g3° n Ce du Trient, du Faillon, la cascade de msi CADDATE decorato na una P lori poro, ” Milano 
pes EE \Pissevache, etc. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est famiglia pico ‘numerosa: 1r6 cam erede dr so 

PO # E le plus confortable. Les voyageurs y trouveront le luxe ATI poc dis fa : ino pi ‘dee 2 
Fl :3.358 Tilaes grands hòtels de Baden et Hombourg.— MUSIQUE letto, sala da pranzo e dis DO O si 
BE SI “DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux Indivizzarsi alla villa Bellagio, sopra 
9° DE 9 E comme en Allemagne et è Monaco. Bureau télégraphi- a S. Domenico. 

s3T6 que. Par son air salubre 2a position pi voresane sala re 

SEA ‘eur de son climat, est un des plus agréa- OE = 
i 8 pi 8 bles: séjours de la Suisse. A 18 h, de Paris, 20 h. de CONSULTAZIONI 3 si 
se ia sd È Sx |Francfort, 13 heures de Marseille. n « Da qualehe tempo mi. prevalgo nella ) “del 
Saetta SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA | flmwamen dei Fratelli Branea e'C. di Milano, @ siegonie incon 


La Sonnambula Amma b'Amico 
e essendo uma delle 
più rinomate e cono- 
sciuto in odo Vi, affievolita da (uals Fernet Branca riesce 
te operate guari- { f|1tiliscimo, potendo prendersi ne! i un cucchiaio al giorno; 
gioni insieme al suo | f[eommisto soll’acqua, vino o calli, ; 


consorte, si fa un | HI < 2° Allorehè si ha bisogno, dopo le febbri periodiehe; di amministr 
dovere di Avviene per più o Minor tempo i eomani amariemati;: ordinariamente disgustosi 
che inviandole una incomodi, .il liquore saddetto, nel modo e comasopiti, costituisne 


n (eta fi | na sstizine Glicine na 


conirai il vantaggio, così col presente intendo 


ciali nei quali mi sembrò ne eonveni 


f SCIROPPO SEDATIVO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE di 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, carro © Nalle 3 k 
izi diretti ambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus 
ne ELE Sestri Lorgiti al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, 
le ‘di L. 6 per gli omnibus. Tune 
Lo partenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 9 30 ant. per l’omnibus ed! 
‘alle ore 10 pom, per le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. peri 
l'omnibus; ed ‘alle 8. pom..per Je messaggerie. 


al Bromuro di Potassio |g 
FÎ| DI 3.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIGI |} 
Tutti i medicì sono d'accordo nel |} 
riconoscere al Bromuro Potassio, 
chimicamente puro, un'azione sedi 
tiva è calmante su tutto il sistema 
fg nersoso. Riunito allo Sciroppo La- 
8 roze di scorze d'arancio amare (del 
quale, l'azione regolarizzante sulle 
funzioni dello stomaco e degli intes- 


zii Mica è 
È i iv i sintomi della persona ammalata, ed un «3° Quei Tagerii di ietaperamento tendente Li linfat 
)l tini è apprezzato; universalmente), vaglia di liro 8-50, nel. riscontro rice» | f| nente van soggetti a distuivbi di wentre bd'a vérminazioni, 
Anno XIV si amministra senza pericolo d'ac RI È h O i 5 SERIE 
Anno KIV adllacsirada VÌ cidente qualsiasi negli adulti, per |{ | veranno il consulto della malattia e le ‘.@|debito e' di quando în ste renga 
a nità ora ì al i guarito do affezioni sk calore arti Ei | loro cure. i Bramea non si avrà l'inconvenier + d’smmiti To 
LI Paget S vie diyestive e respiratorie, le ne- || HIER p: E Lt no 3 La 
Biella Piemonte Sanluario d’Oropa ij vrosi ta generale è le malallie ner= x I gi di Francia spedir debbono ta pente altri antelmintici ù 
; vose della gravidanza; © nei fan- |}Y | UN Vaglia Postale di L. 5. — Quegli de- ; gi € $° Quei che hanno: troppa eonfid ì liquore d° io, quasi 
È aperto lo Stabilimento idroterapieo con Casa di convalescenza. | ciulli, per calmare agitazione, |{ Ù Sl Austriaci spediranmo 2 fiorini în * flsempre dannoso, pofsanno, doti valitaggi Lai slute, o regioni po 
ni tg (es i; i i dentizi: . | inconote. — In manc: 1 Vi la po- io 
Dirigere le doviande in Cossilla ai dott. BUZZI e PERCIVAL. i RARE la fosse di dentizione, incalza ‘aglia pi J meg 


(lel Fermof-Sranos nella dosè suscesnnata, 


5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, ea i 
mie x Rua assai più proficuo è Pt eg ere Lilith pà 
pmeé-Bramoa in poco vino comuna come IT igli 
dear Lapirraro #r- deciso pro» Le, Eiario nie 
€ Dopo ei una parola di encomio, sì signori 
pero confezionare un tiguord sì utile ;. che sn teme ratio 
correnza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 
< In fede di che ne rilascio il presente, i 
« Bott. Cav.-LORENZO B. ni 
« Medico Primario degli Orpbdati i di Roma 
Alla Bottiglia : im Mileno l.:3 00 — ti 
A PREZZO | (2 0 (1d Id: ‘yi p 50 = 0 
Alla Piede tg iii 4 rea, (A 
Deposito il Firenze prézzo la Ditta “A. Dahte ‘Ferroni, via. 
» vie Panzini, 48. Napoli, via Roma, 59. Roma. via E Maia o 
Si spedisee contro Vaglia postale in tutta Tala ò 
vi è ferrovia diretta ol trasporto a arie } 


ASTI È stali di qualunque siasi Regno, potranno 
FabricaSpedizioni:DittaJ..P.LAROZE] C!* inviare lire 5 in francobolli. i 
2, rue des Lions-Saint-Paul, Paris. mu 
i Roberts, Le lettere devono dirigersi al profes- — 
zari sorte PIETRO D'AMICO, Bologna, Via 
Galliera, 576. 


Depositi in Firenze. 


3; \ Dante Ferr 


the sepil 
to la con 


PER XL VISO 


cha t 


Polveri igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


. La polvere di Saunders per il viso (S:unders Face Powder) è una composi- 
Ftione, che gofo d'una: immensa ripatazione in Inghiltarra, ove si trova univer- 
Piralmente sulla Toelatta delle Signore Rleganti, © preferita a tutti ì Cosmetici o; 
Ì Polveri fin’oggi conosciuti. 
4 La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla pelle 
icon la quale si assimila, dandovi usa trasparenza e bellezza che non può dare!f. 
Hil fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, 0 che, ccma il bianco di perla, dii 
pe bianchezza punto natarale. 

La polvere di Saunders, protegge la pelle dagli effeiti del vento o del sole e 
da delicatezza e morbidezza; e comunica alla pelle un odora soave e piacevolis. 
(simo. Prezzo.: il pacco 90 centesimi e L, 1 60. 

| Tinta per capelli, detia dello guardie, di Saunders. 

{j Cambia istantansamente il colore di capelli rossi e grigi in bruno o nero na-| 
turale. Prezzo: Scatola grande L. B. Piccola L. 4. 


SERPIGINI 0 SALSO | ale panini 


i fi 


y inglese, 
ositotin Firenze presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via Cavour, 27 
è DERE 16 Rotta, pterna Ditta Via della Maddalena, 46 0 47 e 
Napoli, via Roma, già Toledo, 83. In Torino, presso il sig. Appino profu- 
N miere L. D. Barbaroux, 17. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferro- 
il via diretta col trasporto a carico del committente. 


| STABILIMENTO NAZIONALE 
! DI LETTI IN FERRO, CANAPR R PAGLIERIGCI ELASTICI Vi 


| SELVA BARTOLOMMEO 
| ite i 


| Toglie facilmente ed in modo effettivo peli snperfini senga far danno alla pelle. 
erezzo L. 8. Il depilatorio orientale si spedisce. anche a mezzo postale contro! 

alungne piaga la più ribelle, ulceri, emerroidi, screpolature 
allo mlisaniclio delle nutrici, scottature, geloni; irritazioni 


invio di L. 8. Sn 
— Por' evitare falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo J, Touzeaz 
dolorose prodotte dall’atrito allo cosce © parti vicine sono 
guarite radicalmente con la 


aunders, 143, ‘Oxford Street, London. — Deposito ia Firenza presso la Ditta 
‘A. Dante Ferroni, xia Cavour, 27, via Panzani, 18, e farmacia della» Legazion 
(Britannica. — Napoli, Leonardo; @ Romano, — Genova, Stefane Frecceri. -— To 
rino, D. Mendo. — Le suddette specialità si spediscono ovunque però ove vi 
Fiferrovia diresta, col trasporto a carico del comroittente, 


usi 


POMATA BALSANKGA POGGI DI LIONE 


Prezzo del vaso L. & e ® con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso q 
Garlo Bruzza; Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Napoli, stessa Ditta, via TL VERO CERBB RI E U & (o) 
Roma già Toledo, 53; e Lonardo Romano; Roma, L. Desideri, farm, e Ditta A. Danto del. dot x 3 Ioia 3 
Ferroni, via della Maddalena, £6 e 47; Torino, Bonzani, farm.; Novara, Caccia | del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende a lireTuna o a.lite due la boc- 
farm.; Milano, Zambelletti, piazza S. Carlo, 5; Bologna; farm. Zarri. cetta in Lutte le principali Farmacie e Drogherie del regno e specialmente ne 


CONSOLATO DI PORTOGALLO IN MILANO 


Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridotto anche sotto forma pillolare 
EPKE ECHED 2. 


per comodo di quelle persone che non possano tollerare lajsua grande amarezza, 
Costa L. 2 la scatola con istruzione. 
Essendo a cognizione del sottoscritto che si trovano in vendita a Firenze 
leì vini portoghesi in bottiglie, sulle cui etichette vi. si legge l’inscrizione 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI‘ 


le quali sono efficacissime in tutte le affezioni bronchiali e polmonari croniche, 
pubblico che declina ogni risponsabilità sui detti vini, e che, non avendo] 


agiscono lentamente, ma in modo sicuro e contro qualunque tosse reumalica 0 “agli ‘ami 
nervosa per quanto sia inveterata. Si vendono in tutte le farmacie del Regno a 
utorizzato nessuno a confezionare simili etichette, procedèrà a tenore di 
legge contro chi cammeiterà un tale abuso. 


guarita coll’estratto sii ia 
“PROFESSORE GEMMA etto 
già medico primaria nell’ Ospedale maggiore di Vi 


no quest’epera lantropica 
ola franchi: VENTI. 


L14150 ea > 3 la scatola coll’istruzione. Si trovano in tuite le città del Regno. 3 
Depositi: Firenze, Ditta A, Danto Ferroni, via Cavour, 27. Roma, stessa Ditta, i inque, mediante vagli; porta franco di ‘porto 

via della Maddalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. 3 i il nen talia. n a; PE 
Si spediscono, però ove vi è ferrevia diretta, 201 solo trasporto a carico del Agenti commissionari per l’Italia, Geroldi 

committente. TORIN N 
I prodotti in iscatola si spediseono pure per mezzo della posta franchi di port- È - 


per tullò il Regno e per l’estere, facendone però domanda al preparati iretot 
tamente a Parma, È preparatore direto T 


Il Console 
DE SOUZA HOLSTEIN. 


a 


ip. dell'OPINIONE, diretta da (, 


giornali, 
naturale. 
non ten 
intorno € 
sorgere | 
realtà ne 
silenzio 
Mai 
dilettand 
creditar 
giuoco’ ( 
Non si 2 
sciano t 
Unò ( 
tempi è 
duta de 
tutte le 
sima ev 
forme 
voleva ( 
rasse. 
altri St 
fece il ( 
provazi 
di aver 
Sarebbe 
guisa d. 
saputo ; 
la liber 
non ha 
sua pol 
Che 
venerar 
niuno | 
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gen. K 
Santo | 
sorriso. 


di 


Nello 
seduto 
allorch 


